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VESTIARIO 

Costumi francesi del giorno. 


ATTO PRIMO. 

Scena stabile. Ricca sala con porte , camino ornato di vasi 
di fiori , parafuoco , ec. 

Tavolino sul quale vi sarà un Album, recapito per scri- 
vere, un libro, lumi accesi, un campanello. 

Sedie eleganti. 

Una salvietta che porla Giulio. 

ATTO SECONDO. 

Una cartella con entro dei disegni di paesaggio e figura 
che porla Fanny. 

Una lettera che porta Giulio. 

ATTO TERZO E QUARTO. 

Un biglietto; quello che scrive madama Durcsnel nel- 
l'atto 1 terzo. >■ 

ATTO QUINTO. 

itimi accesi. 

Carle che porta Vcrdiev. 
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ATTO PRIMO. 

Bieca sala. 


SCENA PRIMA. 

Madama Beaupré e Verdier. 

Ver. Aspetterò, madama Beaupré. Poiché non hanno an- 
cora Unito di pranzare aspetterò. Per altro .sono già 
sette ore, e temevo d’essere in ritardo. 

Beaup. Madama era un po’ indisposta.... 

Ver. Ancora la sua emicrania?... 

Beaup. Sì, signore. 

Ver. Quella povera madama Duresnel da qualche tempo 
è alquanto tormentata dalla sua emicrania. 

SCENA II. 

Giulio con salvietta in mano , e detti. 

Giitl. Perdono , mio caro signor Verdier : dissero a mia 
madre che eravate qui , cd ella m’ incarica di farvi le 
sue scuse : ha sofferto tutta la giornata , c sarebbe 
dispiacentissima di mancarvi di parola. Ma spero che 
dopo pranzo partiremo tutti assieme. Avete i biglietti? 

Ver. Sì certo, mio amico. Eccoli. 

Giul. Quanti ringraziamenti ! Mia sorella ne sarà conten- 
tissima. 

Ver. Lo credo bene; una prima rappresentazione al tea- 
tro francese d’ una nuova commedia ! al tempo in cui 
siamo c cosa rara ; non è vero, giovine ed amabile so- 
stegno della nuova scuola ? 

Giul. Sempre pungente il signor Verdier! 

Ver. Eccola ! ceco la gran parola. Ed anche voi, mio buon 
Giulio, anche voi ripetete una simile calunnia? Ho la dis- 
grazia d’essere franco, sincero, d’ avere dell’ esperienza; 
vedo tutto, ascolto, osservo, non lascio sfuggire nulla , 
c racconto le cattiverie che si dicono c si fanno in que- 
sto basso mondo ! E per ciò si pretende ch’io sia cat- 
tivo ! Il mondo è cattivo, e non io ! 
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8 LA MADltE E LA FIGLIA * * 

Giul. Non vi propongo d’entrare perchè avrete pranzati! 

Ver. Andate , andate , fate il vostro comodo. Intanto mi 
intratterrò qui colla mia cara signora Beanpré per farle 
la mia corte , troverò due o tre aneddoti un po’ scan- 
dalosi che allarmeranno il suo rispettabile pudore. Ella 
.. mi dirà alcune buone verità , io la chiamerò divota ; 
ella mi dirà che sono un cattivo soggetto , un liberti- 
no, c, come al solito, ci lasccremo i migliori amici del 
mondo ( Giulio esce ). _ 

: SCENA Ili. 

Madama Bcaupré c Verdicr. 

Deatip. Voi scherzate, signore. Per quanto divota io sia, 
sapete bene che la mia morale non è tanto severa , 
amo che la gioventù si diverta, nè biasimo questi cari 
ragazzi, che ho allevati, ne’ loro giuochi c nc’loro piace- 
ri ; ma questa vita da scapolo, permettete che ve Io di- 
ca, signore, conviene ella alla vostra età? 

Ver. Alla mia età ? non ho ancora cinquant’ anni ! Sono 
ancora fresco, disposto, allegro ; ho delle ricchezze .... 

Dcaiip. Ah ! signore .... 

Ver. E che? animo, via, rimproveratemi, fatemi la lezione, 
non chiedo di meglio; non vi fu mai più favorevole oc- 
casione , sono di buon umore , al momento di passare 
una serata deliziosa !... Ci vedete voi in prima loggia , 
tutti quattro, in piccola brigata? Sul davanti i due ragazzi, 
Giulio c Fanny , che ascoltano la commedia con un’ at- 
tenzione ben perdonabile a diciascttc o diciott’ anni ; 
dietro ad essi madama Duresncl, risplendente di grazia 
e di bellezza ; presso a lei il suo schiavo sommesso , 
il suo antico notajo , l’ amico di suo marito assente ; 
il fortunato Verdier in fine , attento , previdente , che 
tien nelle mani il fazzoletto, il cannocchiale della signo- 
ra , apre la bomboniera e ride colla amabile sua vicina 
de.’ motti arguti della commedia ; o piuttosto seco lei 
s’ intenerisce , poiché adesso è questo 1’ uso ; si piange 
alle commedie di questi signori : non so poi quando 
rideremo. 

Deanp. Voi siete pericoloso, signor Verdier. 

Vev. Ilo torlo di parlare così dinanzi a voi , voi che eoii- 
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ATTO PRIMO* ro* *j. 9 

dannato tutti i piaceri mondani ; e non pertanto io credo 
che in altri tempi la pia madama Bcaupré... ohi.*, chh.. 
come tutte le altre .... 

Beaup. E che , i vostri epigrammi si estenderanno anco 
su me? Ah! signore, questa vostra maldicenza,, que- 
sti vostri discorsi satirici sulle donne sono sconvenienti, 
e, perdonate la mia franchezza , li trovo fuori di luogo 
nella bocca di un uomo come voi ! I vostri rimproveri 
non si potrebbero credere dettati zneno da giustizia che 
da spirito di vendetta?... Non si ha forse il diritto di ram- 
mentarsi la vostra posizione? ... lo scandolo del vostro 
processo, troppo celebre? 

Ver. U mio processo fu un avvenimento di notorietà pub- 
blica, e sono ben lontano dal voler nascondere la mia 
posizione, mentre la racconto a tutti quelli che vogliono 
saperla. Sono divorziato.... sì, divorziato, e assai felice 
d’ esserlo! Ma che? è forse mia colpa, se mia meglio 
mi ha ingannato ? : 

Beaup. Ella fu forse un po’ leggera.... un po’ civetta.... 
ma si assicura die mai .... 

Ver. Fui ingannato, madama Bcaupré !... voi potete cre- 
dermelo. Ebbene! qual è il mio delitto? in conseguenza 
di questo processo, che voi chiamate troppo celebre, la 
camera.de’ nota}, per un abuso d’autorità, obbligomnii 
a vendere il mio studio , io , che giovane ancora , fui 
uno de’ suoi siedaci!... Cedetti alla forza .... vendetti!... 
In seguito piacque a madama Verdier di rimaritarsi .... 
di diventare madama Godard e prese uno de’ miei 
confratelli.... Aveva smania pei notaj !... A maraviglia! 
nia io , io stetti saldo ; mi contentai d’ una prima pro- 
va..., che mi fu per baccp ! più che sufficiente, e lutti i 
giorni invoco le benedizioni del cielo sul mio amico Du- 
resnel al quale devo tanta -felicità !... 

Beaup. Come! a lui? '\ 

Ver. A mia moglie, prima..,, sia; ma il buon Durcsncl 
non era allora consigliere relatore nel mio affare? c le 
sue conclusioni non furono forse in mio favore ? E co- 
me mi fu propizia la mia stella ! quanto a proposito mi 
fece godere del benefizio della legge! L’ultimo divorzio 
registrato in Francia l’ anno di grazia <1814 ! Ho chiusa 
la lista il 50 marzo .... Sì, il famoso 50 marzo , giorno 
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40 LA MADRE K LA PIGLIA 

di lutto por la capitale, ma giorno di allegrezza pel vo- 
stro umilissimo servitore. Oli 1 lo confesso senza arros- 
sire, la disgrazia pubblica non poteva niente su me. li 
cannone degli alleati tuonava al forte Montmartre .... 
Ma , al palazzo di giustizia , impassibile nel suo tribu- 
nale, la corte imperiale pronunciava il divorzio ad unani- 
mità ! Iomsciva trionfante dall’udienza !... c all’ indoma- 
ni, in mezzo alle bajonette straniere, io marciava libero 
c senza ferri!... Ero solo!... non avevo più moglie ! 

Beaup. Voi ne parlate ancora con tal calore!... 

Ver. Sì , lo ripeto, la mia riconoscenza per Duresnel non 
finirà che colla mia vita, e i miei voti, ardisco dirlo, non 
nocquero alla sua brillante fortuna. A quarantadue anni, 
primo presidente d’una delle corti reali del mezzodì ?... 
alla vigilia d’essere trasferito alla corte di cassazione!... 
Noi aspettiamo da un istante all’ altro la sua nomina !... 
Si hanno sue nuove,- madama Beaupré? 

Beaup. Madama non ardisce ancora sperare.... 

Ver. Oh ci perverrà, ve ne accerto io; quanto prima noi 
lo rivedremo presso la di lui degna compagna.... Ah!... 
madama Duresnel .... ceco una donna !... il modello 
delle madri di famiglia .... madama Duresnel! è la virtù 
personificata. 

Bcaup. (da sè) V’ è della malignità fino he* suoi elogi.... 

Ver. Quale educazione ! qual esempio ella dà a’ suoi figli ! 

E quanta cura , quanto discernimento fino nella scelta 
degli amici di suo figlio. Un giovine lord , membro del 
parlamento.... ricco, amabile, distinto, leggiadro della 
persona, di squisito sentire.... Egli è impossibile di spin- 
gere più lungi 1’ arbore materno! Ma che!... non divi-% 
dote voi meco l’ entusiasmo che provo per lord Tal- 
mours ? 

Beaup. Lord Talmours è l’amico di Giulio, ha qualche 
anno più di lui , escono dallo stesso collegio , e lo di- 
rige ne’ suoi studj e ne’ suoi piaceri. 

Ver. E non può che dargli eccellenti consigli !... A tutta 
la gravità britannica l’elegante lord Talmours unisce 
tutto ciò che la grazia e 1’ amabilità francese hanno di 
più squisito. ( passeggiando ) Egli è perciò che qui re- 
gna un profumo di galanteria.... Osservate , osservate ' 
(juesli fiori , questi album , questi parafuoco , essi souo 


Digitized by Google 



ATTO PRIMO. 4 I 

semplici presenti che possono essere offerti , ed essere 
ricevuti , innocentissimamente ; piccoli nonnulla ai quali 
il volgo non dà importanza; ma qualche volta , teneri 
ricordi del cuore .... discreti messaggeri d’ amore .... 

Deaup. Che intendete dire? 

Ver. Eh via , madama Beaupré , forse che il nostro gio- 
vine lord non avrebbe gualche mira .... qualche mira 
sulla sorella del suo amico ? 

Bcaup. Come, madamigella Fanny potrebbe aspirare a si 
brillante collocamento? 

Ver. Ehi la giovinetta s’occupa molto del signor Giorgio! 
Ella è si ingenua, sì innocente .... Ieri ancora mi diceva 
con tutta ingenuità : voi vedrete , mio caro signor Vcr- 
dier, eh’ io non isposcrò altri che un inglese. 

Bcaup. Proponimenti da ragazzi! 

Ver. Proponimenti da ragazzi, accordo; ma d’altra parte 
il signor Giorgio è- d’uno zelo, d’ una sollecitudine si- 
gnificantissima... non vi sarebbe in tutto ciò un po’ più 
che semplice amicizia pel fratello? Io lo credo, ne sono 
persuaso, nò presto fede a certe cattive lingue che pro- 
tendono che il nostro flemmatico inglese, molto più sen- 
sibile alle grazie della madre .... 

/ìeaup. Signore!... io mi ritiro. 

Ver. E perchè? Non sono parole mie, madama Beaupré: 
venti volte al giorno anzi io rompo lande per madama 
Duresncl. Oh I... Giustizia per queste diime , giustizia 
piena ed intera ! Questa ha un amante , ma quella non 
ne ha: ma quest’ altra ne ha due .... 

Deaup. Ah! il cattivo! 

SCENA IV. 

I suddetti e Gerard. 

Ger. Buona sera, comare Beaupré. 

Deaup. Ah! il signor Gerard. 

Ger. Si può entrare ? Salute alla compagnia. 

Ver. Salute al signor Gerard, il più ricco fitlajuolo del co- 
mune d’Arpajon! 

Ger. E sindaco del mio paese, se voi me lo permettete!.. 

Ver. E sanlese della parrocchia! 

Ger. E membro del consiglio comunale, c protetto del si- 
gnor sotto-prefetto. 
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12 LA MADHK 6 LA PIGLIA 

Ver. Lo so benissimo : il signor Gerard è 1’ uomo indi- 
spensabile del comune, l’uomo.... 

Ger. £ fra alcuni giorni, alio elezioni , membro dell’ uffi- 
cio provvisorio. > 

Ver. Ah! ah! guardate di non isbagliarvi, signor Gerard!... 

Ger. Si vedrà, signor Vcrdier; si vedrà !... E così, comare 
Bcaupré, come va colla nostra buona signora Durcsnel? 
Si hanno notizie del signore ? E i nostri giovani amici , 
madamigella Fanny, il signor Giulio., ed il suo amico, il 
signor milord Talmours, che non ho dimenticato!... men- 
tre ntìn si può essere più amabile, più grande , più ge- 

; neroso! 

Ver. Sì, generoso come un inglese, per ostentazione ! 

Ger. Eh via ; il danaro non gli si ferma nelle mani ! E 
quanto bene fece nel paese lo scorso autunno ? Nel tem- 
po delle sue lunghe cavalcate con madama, egli trovava 
sempre occasione di fare sdrucciolare qualche moneta 
d’oro di qua, di là. Alla caccia poi egli è instancabile ! 
ISon è come voi, signor Vcrdier ! Mentre egli scorreva 
la pianura col signor Giorgio, voi restavate sempre in- 
dietro, o venivate alla fattoria. 

Ver. Trovava piacere a conversare con madama Gerard. 

6’er. Non è vero che è bella la mia Augustinctta^ Ah ! ho 
una volontà di rivederla! .. 

Ver. Rivederla, voi dite? forse che una separazione?... 

Ger. Separati !... Augustina ed io !... mai e poi il gran 
mai! Egli è che,.., voi non sapete: sarà domani un mese 
che l’ ho lasciata per andare a far acquisto di un fondo 
in Bretagna. Scendo in questo plinto dalla diligenza , c 
non ho voluto passare da Parigi senza venire a ricevere 
gli ordini di madama; ma parto subito subito per Arpa- 
jon , c cenerò questa sera colla mia cara Augustina, che 
deve essere impazientissima .... 

Ver. Credete?... • 

Ger. Se Io credo ?... dopo un mese d’ assenza .... 

Ver. E proprio così , in tutta buona fede , voi vi immagi- 
nate che madama Gerard 6 impaziente di rivedervi? 

Gcr. Ma, e perchè no? 

Ver. Questi mariti sono di tale confidenza, d’una tale per- 
severanza!... Se ne vanno, fanno dei viaggi, e credono 
che in tutto il tempo.,., di loro assenza .... Eh ! mio po- 
vero Gerard, voi conoscete ben poco lo donne ! 
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G cr. Gli’ io non oonosca le donne è possibile , ina oouosco 
la mia ! 

Beanp. Signor Verdicr, ve nc prego .... 

Ver. Permettete, madama Beaupré ! non si direbbe che egli 
crede poter sfuggirò alla disgrazia comune? Ditemi un 
po’, mio caro Gerard, preveniste vostra moglie del vostro 
arrivo ? . 

Ger. Mi sono ben guardato dal farlo! e il piacere della 
sorpresa ! : . 

Ver. È un gran piaecre, è vero; ma spesso è più pru- 
dente evitare simili sorprese, c, credetemi, farete benis- 
simo a farvi annunciare alla fattoria. 

Gcr. Che ! che ! signore ? Non vi capisco.... o .... piutlo* 

■ sto ... sì, vi capisco. 

Ver. Per massima generale, signor Gerard, non vi dimenti- 
cate che la classe dei mariti dev’essere sedentaria, altri- 
menti.... Credetemi, so come vanno questi affari ... l’ho 
provato anch’io.... cd anco senza viaggiare. 

Ger. Per questo poi .... guarentisco per mia moglie ; ne 
rispondo come di me stesso.... Sì, vivo sicuro, e.... 
dite un po’, madama Beaupré .... vi sarebbe forse qual- 
che novità? 

Beaup. Ma no, amico mio ; al signor Verdicr piace scher^ 
zarc •••• 

Gcr. È curiósa .... momenti sono io era sì contento .... e 
adesso .... adesso provo una certa inquietudine .... 

Ver. ( da sè) Sarebbe graziosa.... se avessi còlto nel segno. 

Beaup. Ah ! ecco madama. 

SCENA V. 

Gli stessi e madama DurcsncK 

M. Dur. Come , voi siete qui , Gerard ? Perdono , signor 
Verdicr, sono alquanto indisposta ! 

Ver. Per crederlo bisogna eli’ io lo oda da voi , mentre 
non si può essere nò più bella, nò più amabile. 

M. Dar. Sempre adulatore ! Mi permettete due sole paro- 
le ? ( a Gerard ) Gerard , non ritornate stassera a casu 
Vostra ? 

ffdr. A meno che madama abbia degli ordini a darmi .... 
Madama deve comprendere che sono impaziente d’ ar- 
rivare .... 
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Al. Dur . Bene , partiti* subito , amico mio. La notte .... 
sulla strada.... sarei veramente inquieta.... 

Ger. Bah ! non state in pena per me. Vado a prendere un 
puledro allo Scudo di Francia , e in due ore sarò alla 
fattoria. Madama ha notizie dei signore? E quando io 
faranno presidente a Parigi ? poiché infine egli lo me- 
rita. 

AL Dur. Speriamo rivederlo quanto prima. 

Ger. Ah ! tanto meglio ! Gli dieno dunque subito questa 
sua nomina. Se madama volesse , potrei raccomandarlo 
al nostro sotto-prefetto che ha del eredito.... 

Ver, Eh ! colla proiezione del signor Gerard e del suo 

- sotto-prefetto .... ( con ironia) 

AL Dur. Addio, Gerard; addio, mio amico! Dite molte cose 
a vostra moglie; ch’ella continui ad amarvi, ad occuparsi 
della casa, de’ figli, e sarà felice, tranquilla .... 

Ger. Sì, signora. Ch’ella segua i vostri buoni esempi, ecco 
ciò clic sempre lé raccomando .... Eh ! il signor Verdicr 
ha bel dire,... <- 

AL Dur. Come ? che dice ? 

ììcaup. Niente, madama, niente. 

Ver. Abbiamo scherzato un poco , il signor Gerard ed io. 

Ger. Siete voi che avete scherzato, io non ne aveva l’ in- 
tenzione. Il signore mi parlava dei pericoli che s’incon- 
trano nel lasciare la moglie sola.... delia classe dei ma- 
riti .... di .... che so io?... 

AL Dur. Ah! sì $ comprendo, (da sè) Quale supplizio! 

Ger. Ma, io non temo i galanti .... tutt’ altro, io non sono 
geloso, io .... (piano ) non ho motivi di esserlo, non è 
vero, madama Beaupré? 

Deaup. Eh ! no. 

Ger. Vi saluto , madama. Vedrò domani il signor Giulio c 
madamigella Fanny , poiché ritornerò per andar ad ab- 
bracciare mio figlio ai suo collegio di s. Stanislao. Que- 
sta sera sarebbe troppo tardi. Servo vostro, siguor Ver- 
dicr. 

Ver. A rivederci, signor Gerard, c senza rancore. 

Ger. Oh ! non ne ho; però, tu’ avute messo martello in 
capo. 

Deaup. Venite, signor Gerard? 

Ver. Andate, andate, non sarà niente; ma vi consiglio però 


Digitized by Googl 



ATTO PRIMO. ' 15 

a non trascurare nessuna precauzione: fate molto stre- 
pito arrivando, e non dimenticate di condurre il cavallo 
in istalla prima di entrare in casa. 

SCENA VI. 

Madama Duresncl e Vcrdier. 

RI. Dur. ( da sè ) E costui è amico di mio marito ! Ali ! è 
cosa orribile ! Signor Verdier, non mi sento bene, mi sa- 
rebbe impossibile accompagnarvi; vi prego di scusar- 
mi .... 

Ver. Come, non venite? Ma lo spettacolo yì gioverà .... 
Immaginatevi .... una prima rappresentazione .... si vede 
molta gente .... si ode fischiare .... è una cosa dilette- 
vole. 

RI. Dur. No, resterò a casa; mille volte perdono! 

Ver. Ah ! comprendo, siete meco in collera, e volete pri- 
varmi del piacere di passarcela serata al vostro fianco. 
La mia franchezza d’ ieri vi spiacque. 

RI. Dur. Ah! non ricominciale un discorso che devo ob- 
bliare.... che ho dimenticalo.... 

Ver. Che volete ? Mio malgrado non posso tralasciarlo. Vi 
trovo bella , leggiadra , sento il bisogno di dirvelo , di 
ripetervclo .... ve lo dico.... ve lo ripeto!... Dove sono 
i mici torti ? e sono io dunque tanto colpevole ? 

RI. Dur. Signor Verdier, vi hanno lasciato, o piuttosto vi 
siete presa, la libertà di dire tutto in società. Ne abu- 
sate qualche volta. 

Ver. Noi crediate .... io vi sono amico devoto .... discreto. 

RI. Dur. Via , via , non so sdegnarmi .... e poiché lo vo- 
lete , vi tratterò sempre come amico .... Ecco , questa 
sera volete voi essermi cortese ? 

Ver. Parlate, che devo fare ? eccomi a’ vostri piedi !... 

RI. Dur. Fanny sarebbe dispiacentissima di non andare 
allo spettacolo !... Non mi arrischierei , senza voi , di 
allidarla al fratello ! Se favorite condurla .... voi mi ob- 
bligherete .... 

Ver. Non posso rifiutarvi nulla , madama ; mi rassegno a 
non vedervi.... obbedisco. {Itaci indole la mano ) Domani 
verrò a fare i mici doveri, (da sè) Pormi che si ammol- 
lisca .... Sono meno malcontento di lei. 
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SCENA VII. 

Fanny e i suddetti. 

Fanny Madre mia, sono pronta, possiamo partire ! Ah ! mio 
caro signor Verdier, quanto siete compiacente d’esservi 
procurato un palchetto ! A proposito , sapete mamma ? 
il signor Giorgio è arrivato ! 

Al. Dur. Lord Talmours! , 

Fanny Paria con Giulio ... Osservate, eccoli. 

Ver. (da sè ) Ecco il motivo dell’emicrania ! Mi allontana- 
no.... il giovane elegante arriva.... sono giuocatol 

SCENA Vili. 

I precedenti, Giulio, Talmours, madama Beaupré. 

Tal. Madama , non ardivo entrare ; Giulio mi disse della 
vostra indisposizione. , 

AI. Dur. Senza questa indisposizione .... sarei già uscita , 
milord .... e vi chieggo il permesso di ritirarmi. 

Tal. Sarei dolentissimo d’ esservi importuno. 

Fanny Non vi sentite dunque meglio, madre mia? 

Al. Dur. No , mia cai a .... ma non inquietarti , tu andrai 
allo spettacolo. . ... ‘ . 

Fanny Senza di voi ? 

Giul. Mia sorella vi rinunzicrà volonticri , e noi vi terre- 
mo compagnia. 

AI. Dur. No, mio buon amico .... poiché il signor Verdier 
si compiace d’ accompagnarvi. 

Ver. (da sè) Erano d'intelligenza... ma non resteranno in- 
sieme .... metterò io ordine a quest’ affare., (forte) Se 
lord Talmours si degna accettare il posto di madama nel 
mio palchetto .... mi terrò onoralo .... 

Giul. Sarei ben contento. ■ 

Fanny Sì .... signor Giorgio, venite, ve ne prego : voi mi 
direte il nome degli attori. 

Tal. Duoimi , madamigella , di non poter esservi compa- 
gno; ma ho un impegno al quale mi è impossibile man- 
care , e prego il siguor Verdier ricevere, i mici ringra- 
ziamenti, mentre con dispiacere.,.. 

Ver. li dispiacere ò tutto mio, milord .... (da sè) Non re- 
sterà. 
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Citi/. Non so qual sia la conquista che ottiene la preferen- 
za.... solo ti prego ricordarti che m’invitasti a far co- 
lazione domani ! Sai che ho a parlarti. 

Tal. Verrò a prenderti di buon mattino, e se madama si 
degna permettermelo, ritorneremo insieme per saper 
sue nuove. 

M. Dur. Ben volontieri, milord. ( sotto voce) Uscite, ve nc 
prego. 

Tal. Madama , ho l’onore .... Se madamigella vuol accet- 
tare il mio braccio ? 

Ver. Discendiamo .... Mia buona Beaupré, ricordatevi che 
madama non 6 in casa per nessuno! che la porta sia 
chiusa ; vado io stesso a raccomandarlo al poplinajo. 

RI. Dur. Addio, Fanny, divertiti bene, mia cara. 

Fanny Mia buona madre ! vi accerto che ho quasi voglia 
di rimanere.... Animo, signor Giorgio.... 

RI. Dur. Giulio , non lasciar sola tua sorella un solo mo • 
mento. ' 

Giul. Siate tranquilla, mia buona madre. 

Ver. (ila sé) Egli non ritornerà questa sera. ( forte ) Ad- 
dio , madama , giova sperare che la solitudine vi gioverà 
(escono). • 

SCENA IX. ' 

- Madama Duresnel, poi madama Bcatipré. 

RI. Dur. Ah ! quanto mi costa e mi umilia l’artificio a cui 
sono forzata ricorrere t Ma nlraeno -questo colloquio sarà 
l’ ultimo, la mia risoluzione è irrevocabile. 

Beaup. (entrando) Madama si ritira nel suo appartamento ? 

M. Dur. Non ancora ; leggerò .... resterò in questa sala. 

Beaup. Devo far chiudere la porta? Gli ordini che ho ri- 
cevuti non sono di madama? 

RI. Dur. Sì, andate, non sono in casa per alcuno. 

Beaup. Ma, credo sentire .... v’ è qualcuno di là. 

M. Dur. Osservate, ve ne prego, madama, (da sù) E lui ! 
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lìcaup. Lord Talmours ! 

Tal. Sono bene stordito, signora; mi avevate onoralo in- 
cuneandomi d’ una commissione , ed ero disceso senza 
rendemmo conto.... Degnatevi perdonarmi!... 

111. Dur. Madama Beaupré, non fate chiudere la porla. 

lìeaup. Si, signora. 

SCENA XI. 

^ Madama Duresnel e Talmours. 

Tal. ( prendendole la mano) Finalmente, eccoci soli. 

Al. Dur. Giorgio !... 

Tal. Perone tale spavento? 

Al. Dur. Amico mio, lasciatemi! 

Tal. Ancora!... Ma che avete? 

AI. Dur. Non allarmatevi, Giorgio!... e soprattutto non vi 
adirate !... ho bisogno di tutto il mio coraggio .... di 
tutta la vostra attenzione. 

Tal. Di grazia, spiegatevi .... vi ascolto. 

AL Dur. Sì, voi mi ascolterete.... e vedrete quanta confi- 
denza ripongo in voi : colei che non seppe resistere 
alle vostre preghiere, alPamor vostro , quella che si è 
perduta per voi, .ha forse qualche diritto alla vostra ri- 
conoscenza: siate dunque generoso voi pure: ciò che 
potrei esigere , voglio implorarlo come una grazia .... 
Nessun orgoglio, amico mio , nessun amor proprio : è 
sì lontana da uie Litica di ferire il vostro! Abbiate pietà 
di me !... in ginocchio vi prego restituirmi il riposo, la 
tranquillità! 

Tal. Voi vi lagnato a torto ; io sono sempre, lo stesso. 

AI. Dur. Lagnarmi di voi !... ali no ! osservo attentamen- 
te, e ad ogni istante posso convincermi che la vostra 
tenerezza, le vostre premure a mio riguardo mai non 
scemarono. Perchè dunque dovrei rimproverarvi ! Ali ! 
non accuso che me , c pur troppo sento che tulle le 
lagrime della mia vita non bastano ad espiare la mia 
colpa; ma finalmente, sappiate tutto, i miei rimorsi, 
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i mici tormenti e la mia disperazione i Io mi allontano 
dal mondo , dagli amici ; ma qui , soia con me stessa , 
mi trovo a fronte d’ un severissimo giudice , e sono la 
più sventurato donna che esista. 

Tal. Amelia ! amica mia ! 

M. Dur. Ed oggi stesso, che non soffersi prima di aprirvi 
il mio cuore? Sempre costretta a fingere! a mentire! 
Mi dico ammalala , eccito l’ interesse di quelli che mi 
circondano su mali immaginar» , mi nascondo a’ miei fi- 
gli , avveleno tutti i loro piaceri! Mia figlia, che suo 
padre mi affida, che amo, che adoro, l’abbandono ad uno 
straniero, ad un uomo che sprezzo , che sa il mio se- 
creto ! 

Tal. Che dite voi? 

M. Dar. Lo sa, vi dico! lo indovina con crude! compia- 
cenza , c posto presso di me per proteggermi e difen- 
dermi , il vile , abusa della confidenza di mio marito 
por tenermi de’ discorsi, c indirizzarmi de’ voti che ar- 
rossisco d’ ascoltare. 

Tal. Ardirebbe!... 

M. Dur. Ecco il mio primo castigo ! f 

Tal. Glielo farò pagar caro !... 

M. Dur. Ed il vostro, Giorgio, il vostro castigo è quello 
di non poter, vendicarmi ; non ne avete il diritto. Si , 
amico mio, il signor Vcrdier n’è istrutto; ma finalmente 
non ha prove: anche madama Beaupré dubita forse, ma ò 
si indulgente per me !... Ebbene! se non mi èjìiù pos- 
sibile di trovarmi degna della stima di me stessa , che 
io possa almeno conservali quella de’ figli miei ! Non 
per me , ma per essi v’ imploro ! l)cv’ essere b<*n 
crudele ad un figlio il non poter venerare sua madre ! 
Ma dev’essere ben più terribile ad una madre il vedersi 
( e giustamente ) disprezzata da ciò eh’ essa ha di più 
caro al mondo! Ah no! questa lotta ò troppo penos», 
e non mi sento più la forza di sopportarla. Non è più 
che con una specie di terrore ch’io mi trovo presso di 
voi, Talmours !... Voi siete padrone della mia sorte !... voi 

' non cesserete d’essere un onest’uomol... vi allontanerete. 

Tal. Voi volete ?... 

M. Dur. 11 signor Duresncl può giungere da un istante 
all’altro: risparmiatemi la vergogna divedervi a lui vi- 
cino : ditemi che domani voi partirete. 
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Tal. Amelia, lo esigete voi ?... 

Al. Dur. Sì, lo esigo; voglio fuggirvi, dimenticarvi ; ho 
bisogno di non vedervi più. In nome del cielo , abban- 
donatemi !... Tanti motivi possono richiamarvi in In- 
ghilterra ! Il parlamento sta per aprirsi . . . . una car- 
riera brillante .... degli onori .... dei piaceri.... e chi sa 
forse ?... un matrimonio .... una donna che potrà amarvi 
senz’ onta e senza rimorsi .... 

Tal. Maritarmi io, in Inghilterra !... Oh mai ! ve lo giuro ! 

SCENA XII. 

Gli stessi c madama Beaupré. 

Beaup. Madama ! Ah 1 madama ! 

Al. Dur. Che avete ?... mi spaventate. 

Beaup. Una sedia da posta è entrata in questo momento 
nei cortile; è il signore.... l’ho'vcduto. 

AI. Dur. Gran Dio ! che fare ! chè sarà mai ? 

Beaup. Se milord volesse seguirmi /... 

AL Dur. Si, uscite, la scaletta .... 

Tal. E perchè mai, madama Beaupré ?... (piano) Rimette- 
tevi..^ voi Vi perdete, (forte) Perchè mdUama Beaupré 
vuol ella privarmi dell’ onore di far conoscenza col pa- 
dre del mio amico ? 

Beaup. Bene: restate, milord; vado ad incontrare il si- 
gnore. (da fè) Questi- inglesi hanno un sangue freddo ... 
(esce correndo). 

SCENA XIII. 

Talmours c madama Duresnel. 

. ' , ‘ * . * V • \ 

lui. Allontanarmi, sarebbe lo stesso che compromettervi. 
Come mai non nascondeste la vostra emozione a quella 
donua ? , 

Aì. Dur. Ah! ben vedo ch’ella sa tutto! 

Tal. II suo zelo vi assicura eh’ ella è incapace di tradirvi. 
Animo , siate tranquilla , mettetevi a quel tavolino , io 
con questo libi o alla mano.... (siode) 

M. Dur. Disgraziata!... quanto sono colpevole ! 
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SCENA XIV. 

Madama Bcaupré precedendo Durcsncl. 

Beaup. Gran novità, madama ! Non sapreste immaginarlo ? 
Vi annunzio il ritorno del signore. Eccolo. 

il/. Dur. (da sè) E sto por gettarmi nelle sue braccia ! 

Dur. Mia cara Amelia ! quanta felicità provo nel riveder- 
vi , nello stringervi al mio cuore 1 Ero inquietissimo 
pclla vostra salute. 

il/. Dur. Fui sempre indisposta. 

Dur. Sì.... siete pallida.... un po’ d’emozione.... ma è 
ben naturale.... non mi attendevate. 

M. Dur. Lord Talmours .... 

Dur. L’ amico di mio figlio I . . . Si degnerà , spero , per- 
donarmi- questo trasporto di gioja , di ebbrezza. Dopo 
una lunga assenza è sì dolce il rivedere quelli che si 
amano 1 Mia buona Amelia, avvicinatevi, ch’io vi ali- 
bracci ancora. So che Giulio c Fanny sono al teatro con 
Vcrdicr; va benissimo. Io era impaziente, milord', di 
fare la conoscenza di vostra signoria .... 

Tal. Credete, signor presidente .... 

Dur. Presidente ! Oh ! no ! ho preso congedo da tutte le 
dignità di provincia .... Sì, mia cara amica , il ministero 
ebbe di me compassione ; c sono finalmente nominalo 

< alla corte tfi cassazione. Non ho più gli onori della pre- 
sidenza , ma sarò sempre presso i miei figli , presso di 
voi , Amelia -, non vi abbandonerò più , questo è il più 
bell’avanzamento, mentre mi procura la felicità. 

Taf. ,Aggradite, signore, i mici. sinceri complimenti. 

Dur. Di tutto cuore , milord, e , credetemi , sono sensibi- 
lissimo a tanta bontà. Non nasconderò a vostra signoria 
che quando seppi che il mio caro Giulio aveva contratta 
amicizia con un giovine lord pari d’ Inghilterra , ricco , 
galante, generoso, ne fui di subito spaventalo. Da lungi 
la tenerezza patema sì allarma tanto facilmente ! Ma le 
informazioni ch’io presi a vostro riguardo... le lettere 
di mia moglie mi rassicurarono ben presto , ed ora mi 
accorgo che non m’ avevano ingannato. Io non so fare 
complimenti , o milord , quindi francamente vi dico che 
mi piacete assai, c faccio voli perchè accordiate al padre 
Fior, dram ., voi. IX, an, I. 2 
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un po’ «li queir amicizia «Iella quale vi degnate onorare 

il figlio. 

Tal. Signore, farò il possibile di mostrarmi degno di tanta 
cordialità. 

fi/. Dur. (da sè) Ed ecco 1’ uomo che ho ingannato 1 
Dur. Voi siete stato accolto, milord, da brava gente, sem- 
plice, modesta, che non si rifiuta ai piaceri del mondo, 
ma che attacca soprattutto un gran prezzo a quella dolce 
unione di famiglia che per noi sarà sempre inalterabile. 
Spero sarete contento del nuovo arrivato. Voi troverete 
in esso lui (ho qualche diritto per potervelo attcstare io 
stesso) un buon padre, un buon marito, che ama la sua 
Amelia, e che non si vergogna nel confessare altamente 
che la trova adorabile !... Eccomi qual sono ! I miei do- 
veri di magistrato, i miei figli, mia moglie, gli amici .... 
fra i quali da questo momento vi annovero .... ceco la 
' mia vita, niilord, la mia esistenza, il mio avvenire! Non 
è vero , mia cara amica ?... Ma voi tacete .... i vostri 
lineamenti si alterano !... 

Iìeaup. Madama soffre molto. 

M. Dur. Oh sì! molto, eppure mi sentiva meglio, sì, 
amico mio , ve ne assicuro .... da qualche ora era più 
contenta di ine. 

Tal. Non avrò l’indiscrezione di restar più a lungo .... 
Dur. Nè io voglio trattenervi , milord ; ero sì impaziente 
d’ arrivare , che non volli fermarmi a Fontainebleau. Mi 
metterò . a tavola aspettando il ritorno di Giulio c di 
Fanny. Madama Beaupréi mi raccomando a voi. 
lìcaup. Signore, sarete servito ali’ istante. . . 

Dur. La cara madama Beaupré I . . . sono ben contento di 
rivederla 1 Ella venne ad incontrarmi con tale premura... 
La conoscete milord ?... È la nostra arnica^ la nostra 
vecchia aulica ». . . degna in tutto del nostro affetto-. ... 

della nostra confidenza ' Diede a mia moglie tante 

prove di attaccamento!... / 

M. Dur. E me ne darà ancora, spero ! 

Ucaup. Sempre, madama, sempre ! 

Tal. Siguora, mi ritiro penetrato dalla vostra accoglienza... 

Madama , aggradite 1’ omaggio -del mio rispetto (esce) 
Dur. Addio, milord.... Audiamo, mia cara amica, andiamo. 
Vi sentirete meglio fra poco, parleremo dei nostri figli ! 
kixk dell’atto rruMo. 
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ATTO SECONDO. 


SCENA PRIMA. 

Madama Beuupré c lord Talmours. 

Beaup. Come , signore , siete voi ? di sì buon mattino , 
nessuno è alzato. Devo prevenire il siguor Giulio ? 

T<il. Vi ringrazio, madama Beaupré, lo aspetterò. A voi, 

, sì, a voi voglio parlare. 

Bau Ufi. A me, milord ? . * 

Tal. Madama, voi siete al fatto di un gran secreto .... non 
cercale di scusarvi, voi sapete tutto , c V onore ui ma- 
dama Duresnel dipende dalla vostra prudenza. Io sono 
pronto a fare tutti i sagrilìzii ; le mie sostanze, la mia 
vita , lutto darei per non avere a rimproverarmi la sua 
disgrazia. 

Beaup. Ah! giovinotto, che avete mai fatto ! 

Tal, So clic non mi vedete di buon occhio! l!ho molte 
volte notato ; quando io entravo qui,' voi mi persegui- 
tavate col vostro Sguardo, eoi vostro silenzio stesso . .. 
me ne ridevo allora .... e lutto in preda alla mia colpe- 
vole passione, non prevedevo. 1’ istante del rimorso. 
Quest’ istaute è arrivato , e vengo , troppo tardi , il 
veggo, a supplicarvi d’ ascoltarmi e consigliarmi. Sì:, 
all’ amica di madama Duresnel voglio confidarmi ; nel 
vostro seno depositerò il mio secreto ; .nondimeno non 
devo io piuttosto tacere?... Fare a voj una simile con- 
fessione ?... a voi che coi vostri austeri principi •••• 
Bcaup. Il mio dovere è di compiangervi, milord, n non di 
biasimarvi; quando il- male è fatto, la vera divozione è 
l’indulgenza. 

l^il. Ab ! madama, io non mi riconosco più ; quale orribil 
notte ho passata, c da. quali rimembranze fui senza tre- 
gua tormentato! Trovarmi a fronte dell’uomo da me ol- 
traggiato, e ricevere da lui T accoglimento il più nobili*, 
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il più nffeftuoso'tT.. Ali! non vi è peggiori*, supplizio! 
Mi chiedeva la mia amicizia, c lauta bontà ini straziava 
r anima ! Egli m’attende questa mattina; come ardirò 
mettere ancora la mia nella sua mano? E Giulio, se 
sospettasse! ... E sua sorella, l’ innocente Fanny .... 
Fanny!... Ah! madama Beaupré, quanto sono colpe- 
vole! (hreve pausa) , 

Dcaup. Mi prometteste tutta la vostra confidenza. 

Tal. Ebbene, abbiatela tutta intera!... Voi ve lo ricorde- 
rete, fu Giulio che mi condusse in questa casa. Colpito 
dalla bellezza di sua madre, dalla sua grazia, e lo con- 
fesserò? eccitato forse da quella rinomanza di virtù, che 
dal primo giorno la mia vanità si lusingò di vincere , 
misi tant’arte nelle mie dichiarazioni, opposi tanti arlilìzii 
alle resistenze della mia vittima , lottai, contro 1’ amore 
de’ suoi doveri con tali lusinghe, che finalmente ebbi la 
disgrazia di trionfare.... Aspettate, madama, aspettate!., 
ho ancora altri diritti all’ odio vostro !.. La giovine Fan- 
ny uscì di pensione ; voi indovinaste il mio delitto ! 
Meno confidente in me di madama Duresnel, voi sapete 
ciò che valsi a nascondere ad essa, sapete che amo se- 
crctamente sua figlia !... Sì, l’amo.... e per essa non è 
il vizio o la ‘corruzione, è amore, quell’ amore che non 
avevo ancora conosciuto , 1’ amore in tutta la sua pu- 
rezza ! Ecco la punizione della mia vita passata, mentre 
al vero amore abbisogna la speranza d’ un nodo indisi 
■’ solubile!... 

Dcaup. Giammai, signore ... giammai ! 

Tal. Ah t moli mi illudo,, madama, erodetelo, io pel primo 
• * Irò sempre respinto un tale pensiero. Fanny , quell’ an- 
gelo di candore , poteva ricevere da me il mio nome , 
le mie ricchezze, resistenza la. più brillante, la più de- 
gna di lei; ed io ho anticipatamente tutto' distrutto , 
tutto avvelenalo; il suo avvenire, il mio! .... Parlate, 
madama, attendo da' voi la mia sentenza. 

Dcaup. Bisogna elicvi allontaniate, milord; la vostra par- 
tenza sola può impedire i più grandi disastri. 

Tal. Ebbene, sì, mi allontanerò, ve lo prometto.... Ma 
non rivedere più Fanny !... abbandonare sua madre !... 
Dcaup. Milord , bisogna assolutamente che voi partiate ! 
sì, voi partirete ( con autorità). 
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Tal. Ma, madama, ii più profondo silcuzio ! 

Beaup. Giovinotto !... Sono quarant’ anni che servo nella 
famiglia Duresncl!... vi basti. 

Tal. Ella stessa deve ignorare ?.. 

lìeaup. Non temete , milord , io non provocherò certo si- 
mili confidenze. Conservi pure il suo secreto la mia po- 
vera padrona. Io farò ciò che feci finora. . . . Ho tutto 
veduto, soffersi crudelmente ... ma tacqui ! 

SCENA II. 

Giulio e suddetti. 

Giul. Ah, ah ! a quel che vedo sci in grande conferenza 
con madama Bcaupré ? E che, farebbe a te pure lezione 
di morale ? Buon giorno, madama Bcaupré. 

Beaup. Buon giorno, mio caro Giulio t Voi lo vedete, mi. 
lord.... egli non ha dimenticate le sue vecchie abitu- 
dini ; abbraccia sempre- la sua vecchia aja. ' 

Giul. La stia vecchia aja non Io tratta sempre come un suo 
figlio?... Oh! amico mio, eccomi a’ tuoi ordini... dissia 
mio padre che vengo da te a far colczionc, ma che ri- 
torneremo nella giornata..* Ritornerai' meco per saper 
nuove di mia madre. 

Beaup. Ed annunziarle la vostra partenza, milord! 

Giul. Come! come!... la sua partenza! 

Beaup. ( uscendo ) Sì , Giulio .... la sua partenza. 

SCENA III. 

Giulio e Talmours. 

Giul. Tu ci abbandoni? 

Tal. Si , amico mio , vi sono costretto .... Ieri al mio ri- 
torno a casa trovai delle lettere.... la Inia presenza a 
Londra è indispensabile .... • • ' . 

Giul. Ciò è possibilissimo, ma io la trovo indispensabile a 
Parigi, e quando tu ne conoscerai i motivi, ardisco spe- 
rare che non penserai più a partire. 

Tal. E quali souo qpesti motivi? 

Giul. Fra poco li saprai , quando saremo a casa tua! . . . 
Qui potremmo essere disturbati, o siccome si tratta d’un 
affare grave, serio.... 
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Tal. Un affare Serio? Tu? 

Giul. Un credi cosa impossibile ? 

Tal. Oli no! ma spiegati: tu solletichi la mia curiosità. 
Giul. Bisogna che noi parliamo a lungo come due iionihi 
assennati. È già un pezzo che esito,.. E poi aspettavo 
il ritorno di mio padre. Eccolo arrivalo .... e vedi che 
. non perdo tempo. . 

Tal. Credo intendere .... non mi nascondere nulla... avre- 
sti forse bisogno di danaro ?... Parla , disponi di me. 
Giuli No , no , signor milord ; non ho bisogno di danaro. 
Pagai ieri il mio secondo cavallo .... c , se non foste 
tanto ricco, si potrebbe rispondere alle vostre generose 
offerte col mostrarvi ancora un biglietto di cinquecento 
franchi che sarebbe a vostra disposizione. 

Tal. Perdonami, amico, ma non posso indovinare.... 

Giul. Perchè ho qualche anno meno di te, tu mi giudichi 
. dalla mia aria leggiera e stordita , e credi eh’ io non 

I icnsi a nulla !..., Vedrai , mio caro Mentore, vedrai!... 
Io un gran progetto che medito, che maturo fin dal col- 
legio!. Oh! tu lo approverai, lo spero!... rinunzierai 
alla volontà di abbandonarci.... ti stabilirai in Francia , 
presso di noi !... Mio coro Giorgio, ho tanta amicizia per 
le, ne ho tanta per .mia sorella !... ; : ■ 

Tal. Che vuor dire ?■ . 

Giul. Andiamo a casa tua, e mi spiegherò a cuore aperto. 

SCENA IV. 

Uanny e delti. 

Fanny Signori miei.... ve ne andate allorché io arrivo? 
Giul. Perdono, ma abbiamo fretta. 

Fanny Buon Dio! già non accuso te, Giulio; i fratelli non 
sono mai lauto galanti colle loro sorelle... questo è Fuso, 
e mi vi rassegno. Ma , in verità, sto per credere che il 
signor Giorgio faccia studio di evitarmi. 

Tal. lo, madamigella? 

Fanny Ma.... voi rifiutaste di venire al teatro ;... 

Tal. Credete che un motivo hen possente .... 

Fanny Ci uvetc senza dubbio preferita qualche gran dama 
che non valeva (pianto noi. Tanto peggio por voi, signor 
Giorgio, mentre fui amabilissima tutta la sera; doman- 
datelo a Giulio. 


Digitized by Google 



A TTO Sii»', ONDO. 27 

Giul. Portasti sempre sotto voce a! signor Verdier. 
Fanny Lo credo bene, il signore ci lasciava soli per far mo- 
stra di se al parapetto o nelle sale. . ■ : 

Tal. Ed ilsignor Verdier vi divertiva senza dubbio lan- 

- ciando epigrammi contro tutto il mondo. 

Fanny Oh! «pianto male lo giudicate! Egli non parlò che 
di voi e del dispiacere che sentiva di non avervi nel 
suo palco. Non -so il perchè fecero al signor Verdier la 
riputazione d’uomo cattivo; fa sempre il vostro elogio, 
signor Giorgio ; è questa una giustizia clic godo di ren- 
dergli. Io , io trovo eh’ egli è un uomo eccellente ! Eli- 
bene ! perchè ridi ? forse clic ho detto qualche cosa di 
-sconveniente?, • • • > 

Giul. No, mia buona Fanny; rido perchè sono contento, 
pieno di speranza, {piano a Tulmours) Ah ! caro amico, 
quale felicità prevedo! andiamo, partiamo {per partire). 
Fanny E si può sapere-dove vanno questi signori? Signor 
Giorgio, se avete un po’ d’amicizia per me, me Io direte. 
Tal. Giulio disse che desidera trovarsi con me .... che 

- deve parlarmi.../ ’ • ’ 

Fanny Una conferenza ben importante ? 

Giul. Più importante che non credi , Fanny; si tratterà 
forse di te. 

Fanny Di me ? . ‘ ^ 

Giul. Sì, di te. Addio, mia bella ; sordi ina ; sii certa èlio fa- 
tua felicità è il più ardente de’miei voti. ( piano a Tal- 
mours) Sai ora ciò -che ho a dirti? 

Tal. {da sè) Che. gli risponderò? 

Fanny Ah ! ecco il signor Verdier. 

" ‘ SCENA. V. 

' ' Verdier « detti. 

Giul. Abbiateci, per iscusatr, signor Verdier !... 

Ver. Andate, andate , signori miei ; spiaocmi solo di non 
poter essere a parte delle vostre partite di piacere. Ieri 
seni, milord, provai un .vero dispiacere pe^ la vostra 
assenza. Ma dove ho mai la testa ì Entro senza doman- 
dare come va- F emicrania di madama Durcsnel. 

Fanny Siete ben buono, la mamma sta molto meglio. Fu 
sì contenta di vedere mio padre ! 
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Ver. Ali si ! so ch’egli è ritornato. Ieri sera, milord, ab- 
biamo fatto benissimo entrambi ad uscire insieme e la- 
sciar sola madama Duresnel ; saremmo stati importuni. 
Voi non conoscete ancora il signor Duresnel? 

Tal. Avrò P onore di presentargli i miei doveri oggi . . . 
Madamigella .... 

Ver. (da sé) Non è ritornato; è sempre una piccola con- 
solazione ( Talìnours e Giulio escono). 

SCENA VI. 

Verdicr, Fanny. 

Ver. Quale eleganza in quel giovine lord! 

Fanny Gli Inglesi hanno il portamento tanto distinto! 

Ver. E così ? vi trovai qui tutti tre in piccola brigata. Avete 
forse confidato al fratello ? 

Fanny No, non gli dissi nulla, ma credo si tratti di qualche 
cosa ... 

Ver. Di che? 

Fanny Non so ; Giulio disse ridendo che andavano ad in- 
trattenersi di me. Che possono diredi me? lo domando 
a voj. 

Ver. 11 dovere di vostro fratello è di occuparsi della vostra 
felicità. 

Fanny -Precisamente! la- mia felicità è il più ardente dei 
suoi voti: ecco le sue paroje. La felicità d’ una giovine 
è il suo matrimonio (sempre ingenuamente). 

Ver. SÌ dice ! 

Fanny Mio caro signor Verdicr, pensai tolta notte al no- 
stro dialogo d’ieri ; i vostri presentimenti mi sembrano 
si naturali ! - 

Ver. Sì, ho dimenticato un po’ il mio carattere di vecchio 
amico della famiglia, per sostenere con voi quello di con- 
fidente, c la mia cara Fanny deve comprendere che non 
bisógna attirarci addosso i rimproveri del papà c della 
mammina: perciò, il più profondo secreto .... 

Fanny Potete esserne certo. Ah bene, sì, una imprudenza 
rovinerebbe forse tutto. 

Ver. Se però veniste interrogata ? .. Si deve april e il suo 
cuore a suo padre; e poiché pensate piuttosto bene di 
lord Talmours ... 
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Fanny Non nasconderò nulla a mio padre ; non so il per- 
chè , ina con lui sono mollo meno imbarazzata che con 
mia madre. 

Ver. Comprendo 'benissimo!... Quanto a me, ricordatevi 
che non devo saper nulla , che non v’ entro per nulla. 

Fanny Ma se ò convenuto. — Mi credete proprio un fan- 
ciullo? 

SCENA VI. 

* <. . ' 

Durcsnel e detti. ■ » 

Ver. Ah! Ecco il caro Duresnel! Mio buon amico, final- 
mente ci sei reso! 

Dur. Sono ben grato alle tue premure, mio caro Verdier ! 
Tieni, Fanny, fa che rechino questa lettera al presidente 
del tribunale di cassazione : e che attendano la risposta. 
T’ aspetto poi : tu tu’ hai promesso di mostrarmi i tuoi 
disegni .... 

Fanny ( uscendo ) Sì , padre mio , porterò meco tutti i miei 
cartoni. 

SCENA V. 

Duresnel , Verdier. . - 

Ver. 1} presidente della corte di cassazione ... Dunque de- 
finitivamente?... 

Dur. Sì, mio caro Verdier , tu potrai leggere questa mat- 
tina la mia nomina officiale nel Moniteur. 

Ver. Non vi fu mai favore più meritato, e per questa vol- 
ta felicito sinceramente il ministero , al quale non sono 
abituato ad esser prodigo di lodi. 

Dur. Per sistema , tu sei di tutte le opposizioni , non im- 
porta quale. \ ' ' 

Ver. No, no ! faccio parte separata, e rido allegramente di 
tutto il mondo; ma oggi, oggi approvo.... io voto per, 
le* c se mi consultassero , avresti ben presto la prima 
magistratura del rejjno. 11 mio migliore amico, 1’ uomo 
a cui devo la felicita della mia vita, quegli che fece pro- 
nunziare il mio divorzio ! 

Dur. E te ne rallegri ancora ? dopo sedici anni trascorsi ! 
Perchè sempre del fiele, dell’ animosità ? Dio sa quauto 
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mi è costato il dare la mia conclusione in quel deplo- 
rabile affare? Ma infine, voi lo voleste entrambi; la mia 
coscienza è tranquilla : poiché sai ? madama Verdier ti 
detestava almeno quanto la detestavi tu stesso, e posso 
assicurarti che la sua riconoscenza verso di me non la 
cede in nulla alla tua. 

Ver. Faccia essa pure la felicità del signor Godard, non 
mi vi oppongo; ma se tutti i mariti avessero il mio co- 
raggio t... 

Dur. Di’ piuttosto la, tua pazzia!... Confronta se puoi la 
tua esistenza alla mia ! Tu sei solo al mondo .... senza 
figli .i.. senza famiglia !... Osserva mia figlia ! vado su- 
perbo di possederla!... Giulio è un bravo ragazzo! Ha, 
non lo nego, quel fare scapato della gioventù d’oggidì... 
ma, eom’essi, ha una solida istruzione e sentimenti ono- 
revoli ... Entrambi formeranno la consolazione della mia 
vecchiaja , cd all’ amore di sua madre , alle di lei virtù, 
io dovrò tanta felicità. 

Ver. (i da sè con ironia) Mi fa veramente pietà ! 

Dur. Se tu ci avessi veduti ieri sera, mentre attendevamo 
i nostri figli ! Quanta gioja gustavamo neJPoccuparci in- 
sieme del loro progresso, del loro avvenire ! 

Ver. Ma io lasciai madama Duresnel oppressa da un’ or- 
ribile emicrania!... 

Dur. Sì Ella era ancora un po’ indisposta. Lord Tal- 
mours ebbe là bontà <li farle, la lettura .... 

Ver. Lord Talmours ! (da sè) È ritornato ! ah ! fui inde- 
gnamente giuocato ! ( forte ridendo ) Ah ! lord Talmours 
faceva lettura a tua moglie ? 

Dur. Ma che c’ è da ridere ? 

Ver. Eh ! parrai sia abbastanza chiaro !... (c. s.) 

Dur. Ancora? ' , ‘ • - . . • 

Ver. Ma io credo si occupassero meno di lettura che di 
certo matrimonio .... 

Dur. Qual matrimonio ? 

Ver. Quello di lord Talmours con tua figlia! 

Dur. Come.... che dici? 

Ver. Questa è cosa pubblica ! ne parlano tutti ! 

Dur. Ed io ti giuro .... 

Ver. Perdono, mille volte perdono ; fa conto eh’ io non 
abbia detto nulla. È un secreto !... alla buon’ ora. . 
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Dur. Mia moglie t’avrebbe forse confidato?. . 

Ver. Eh ! no , mio Dio , no . . . . Ella non li cede in pru- 
denza. Del resto , ornici miei , questo è aliar vostro ; 
voi avete senza dubbio le vostre ragioni perchè non si 
sappia sì tosto.... E poi ciò è molto meglio; si consul- 
tano gli amici.... questi dicono il loro parere.... se le 
cose prendono cattiva piega, ne sono essi la causa .... 
Oh ! ti assicuro che non dirò più su ciò la menoma pa- 
rola. • ' 

Dur. Tu mi sorprendi, amico mio; mia moglie non mi 
parlò di simile progetto .... 

Ver. (da sè) Lo credo bene. 

Dur. E trovo poi straordinario .... 

Ver. Potrei benissimo ingannarmi ..~ E poi è l’amico di 
tuo figlio , la sua guida, il suo protettore; oh , non vi 
sarà nulla senza dubbio; ciò è possibile, benché sia cosa 
poco verosimile ; però , sai tu che questo- sarebbe un 
bell’affare?... - *•' . . 

Dur. E come! sarebbe troppo bello forse. ... 

Ver. E perchè? tu bai un nome onorevole nella magi- 

' stratura, della fortuna .... 

Dur. Un pari dei tre regni ! non si potrebbe desiderare di 
più 1 Del resto, mia moglie avrà operalo prudentemen- 
te ; t m’ alialo intieramente a lei. 

Ver . E una sorpresa eli’ ella li prepara .... li sarà facile il 
notare che T amabile Fanny non vede il nostro giovine 

- Ioni con indifferenza. 

* Dur. Ti saresti accorto ?... 

Ver. Ripeto che non affermo niente; ma tu leggerai facil- 
mente nel suo cuore; e se mai ci fossimo ingannali;... 
ebbene! non diremo niente a madamà Durcsnel. 

Dur. E perche ciò ? . . 

Ver. È vero; mi, dimenticavo che voi non avete inai se- 
creti 1’ uno per 1’ altro .... Oh . li lascio; ritornerò nella 
giornata, e spero avremo novità. Ricordati bene , mio 
caro Duresnel , eh’ io. non devo averli detto nulla : con 
tua moglie , cori tua figlia. . . . devi mostrare che lutto 
viene da te ! L* occhio d’ un padrone , d’ un padre di 
famiglia.... nulla sfugge alla sua previdente sollecitudi- 
ne, c ciò aumenta sempre più la sua considerazione . , 
Già tu comprendi .... A rivederci dunque , c conta 
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sulla mia discrezione. Se qualcuno mi parla ancora «li 
questo matrimonio, la mia risposta è pronta ; sono con- 
vinto che iìu ora non se nc parlò mai fra Ioni Tulmours 
c madama Duresnel. 

Dur. Te ne sarò grato. 

Ver. (da sè) Ah ! madama Duresnel! (« Fanny che entra) 
A rivederci, mia cara ragazza (parie). 

SCENA IX. 

Duresnel, e Fanny con cartella di disegni. 

Dur. Siamo dunque soli, posso vederli, esaminarti a tutto 
mio agio , c parlare a Jungo con te ... . poiché eccoti 
fatta grande. Mi hai tu spesse volte desiderato, Fanny? 
Attendevi tu il mio ritorno con grande impazienza? 

Fanny Mio buon padre ! potete voi domandarmelo ? 

Dar + Vediamo, mostrami i tuoi lavori. 

Fanny Da quale volete voi incominciare.... la testa o il 
paesaggio ? 

Dur. Voglio veder tutto. 

Fanny ( apre la cartella e mette i disegni sulla tavola ) 
Prima di tutto, papà mio, vi prevengo che non posso 
soffrire gli elogi di compiacenza ; mi piace la maniera 
di giudicare degli Inglesi:... poiché dicono francamente 

• e senza restrizione il loro avviso ; va bene o va male ! 
so é bene , tanto meglio ! se é male .... si torna a ri- 
fare ! mentre voi altri Francesi fiate mille complimenti... 

Dur. Come ! come Voi altri Francesi ! 

Fanny Voleva dire noi altri ; mi sono ingannata. Ecco , 
osservate, padre mio. 

Dur. È bellissimo 1 

Fanny Sono i giardini di Windsor in Inghilterra. 

Dur. Ah ! in Inghilterra. 

Fanny Ecco una .veduta della contea di. Gali. 

Dur. Ancora in Inghilterra ! E. questa granile chiesa ? 

Fanny È la cattedrale, san Gille , vicina alla prigione di 
Edimburgo. Sapete bene.. Gualtiero Scott nc parla nel 
suo romanzo. 

Dur. Si, in Iscozia. Va bene, benissimo F 

Fanny Osservate , ecco il castello di Lochlcvcn , ove fu 
rinchiusa quella povera Maria Stuarda. 
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Dur. Sempre in Iscozia ! È una veduta deliziosa, mia cara 
amica .... Ma se abbandonassimo per un momento le 
isole britanniche, se ritornassimo in Francia, sarei più 
a portata di giudicare. 

Fanny Poiché io desiderate .... ho alcune vedute di Nor- 
mandia , ma non sono gran fatto rimarcabili. Un paese 
di pianura .... poche belle situazioni ! Vi sono pochissi- 
me antichità in Francia; i Vandali!... distruggono tutto; 
co’ suoi vecchi castelli , le sue antiche ruine , F Inghil- 
terra è ben un più bel paese. 

Dnr Per un disegnatore .... Poiché tu non vuoi .elogi di 
compiacenza, ti dirò che questo paese mi sembra troppo 
nero. 

Fanny Troppo nero! Si vede che non avete cognizione 
- in ciò, padre mio ; è alla maniera inglese ; l’ho copiato 
«la Constable, ed il signor Giorgio mi disse che andava 
benissimo. ' . • 

Dur. Chi è questo signor Giorgio? Il tuo maestro di di- 
segno? 

Fanny Come! non sapete?... È lord Talmours. 

Dur. Ah! lord Talmours si chiama Giorgio, e ti disse clic' 
andava benissimo !... Taccio subito, mia cara, non sono 
che un profano .... (da uè) Incomincio a credere che 
Verdicr abbia ragione. 

Fanny Volete vedere un supèrbo ritratto? 

Dur. Qual nobile figura! 

Fanny Non la conoscete? 

Dur. No, in fede mia.* • 

Fanny Quanto è doloroso per un artista d’avere a che fare 
con degli ignoranti ! 

Dur. Non andare’ in collera, firmi* formerai. 

Fanny È la testa di Oswald nella Corinna di Gerard. 

Dur. Ancora un inglese ! Credo sia meglio chiudere la 
cartella, poiché vedo già arrivare lord Byron, Canning, 
Tomaso Moro! Ma non ti sei occupata certo soltanto di 
disegno, avrai fallo qualche altra cosa? 

Fanny Studio l’inglese còn mio fratello ; e lord Talmours 
ci serve da maestro ; egli è di tale compiacenza ! Ve- 
drete !... sono già più innanzi di Giulio ; non può mai 
imparare a pronunciare come si deve, mentre io ... ba- 
sta che il signor Giorgio pronunci una parola perchè la 
ripeta immediatamente collo stesso accento. 
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Dur. Dimmi, mia cara amica, lord Talmours viene dun- 
que di frequente a vedervi ? 

Fanny Tutti i giorni! non manca mai !... Se sapeste quale 
delizioso estate abbiamo passalo ! ligi» venne a raggiun- 
gerci alla campagna, eravamo là tutti quattro insieme ; 
facevamo un po’ di musica .... abbiamo cantato tutto 
Rossini : il signor Giorgio ha una bellissima voce. E a 
Parigi! egli è di tale gentilezza, di tanta galanteria a 
mio riguardo!... mi porla tutti i giorni un mazzetto di 
fiori ; ne dà uno anche alla mamma, ma è (capite bene) 
per non destare invidia ; ha tanto discernimento, sì belle 
maniere 1.., 

Dar. Ma, mia cara figlia, pormi clic tu abbia per gl’inglesi 
in generale , un. grande amore, ciò eh’ io non conobbi 
dapprima in te. 

Funny E vero, padre mio. In pensione non amavo gl’ In- 
glesi; vedevo tutto diversamente, ero piena di pregiu- 
dizi, ma dopo l’amicizia contratta fra lord Talmours e 
Giulio conobbi il mio torto, e confesso che ero d’ una 
estrema ingiustizia. Ho ragione, non è vero ? 

Dur. Sì, certo , va benissimo , mia- cara. Approvo la tua 
sincerità; e sono contentissimo di te, mia buona Fanny 

: (/’ abbraccia). . > 

J SCEMA X. 

I suddetti e madama Durcsnel. 

* 4 

RI. Dur. Amico mio, scrissi ad alcuni amici pregandoli di 
venire a passare lacera con voi; voglio, al vostro ri- 
torno, circondarvi di tutti quelli che vi sono cari. 

Dur. Quali piaceri mi offrirete voi effe possàuo valere 
quello che provo in questa momento ? Vostra figlia è 
vezzosa, mia buona Amelia. . - 

RI. Dur. Siete contento de’ suoi disegni ? 

Funny Mio padre è si indulgente ! 

Dur. Va, figlia mia, {astiaci soli un momento. 

RI. Dur. Studia un po’ di musica per questa sera. 

Fanny Sì, madre mia, il duetto elio ho. provato ieri 'col si- 
gnor Giorgio (parte). 
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SCENA XI. 


Durosnel c madama Dùrcsnel. 


r>t> 


Dnr. Ella è adorabile! Ha del talento, è bella, ha una 
ricca dote, ecco quanto basta per far girar molte teste. 
Come passa il tempo, mia cara amica! eccoci già con 
una ragazza da marito! 

HI. Dur. Ella è ancora troppo giovane! 

Dur. Diciaselte anni ; come voi il giorno delle nostre noz- 
ze.... c certo non me ne lagno ora, mia Amelia ! 

M. Dur. Sono lontana dal credere che la sua età sia un 
ostacolo ; se si presentasse qualche buon partito ; uno 
di quo/ parliti die dillicilmente si trovano , certamente 
non dovremmo esitare. 

Dur. Chi sa ? (inora tutto riuscì a seconda dei nostri de- 
sideri; noi siamo felici io ho de’ presentimenti .... 

HI. Dur. In verità! vorrei dividerli. 

Dur. Voi dite ciò in certo tuono .... 

M. Dur. Ma no,... voi trovate... 

Dur. Siete sovente accusate d’ essere imprudenti, signore 
mie, ma vi ha gran torto in ciò, mentre sapete benissimo 
- custodire un secreto! voi principalmente, amica mia! vi 
è fino un po’ di malizia nel vostro silenzio. 

HI. Dur. In verità non capisco.... 

Dur. Poiché lo volete , terminate da voi sola questo affa- 
re, non vi domanderò più nulla . . . non voglio sapere 
nulla.... lascio a voi tutto l’onore, tutta la gloria della 
negoziazione ! • . • ' 

SCENA XII. , 

1 suddetti c Giulio. 

Giul. Ah Esodo contentissimo di trovarvi assieme. Ecco- 
vi, padre mio, la risposta clic attendevate, e che mi fu 
consegnata in questo momento: qùando l’avrete letta, 
vi annunzierò una grande novità (dà la kit era al pa- 
dre che la legge). 

HI. Dur. (a Giulio) Che hai, Giulio, sembri commosso.... 

Giul. Non vi spaventate, madre mia ; poiché è una buona, 
una eccellente nuova che ho a darvi. 
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Dur. Il signor presidente mi riceverà questa mattina. 
Verrai con me, Giulio, voglio presentarti a lui. Ma, 
sentiamo, clic hai a dirci? 

Ciul. Non sarò lungo, padre mio; saprete tutto al mo- 
mento ! Sono assai giovine ancora, non è egli vero? e 
mi credete incapace di condurre a termine un grand’af- 
fare ? Eppure , grazie alla rnia prudenza, alla mia avve.; 
dutezza .... 

Dur. Abbrevia il tuo preambolo. 

Givi. Avete ragione! nessun preambolo! In una parola, 
vi annunzio che ho maritata mia sorella. 

AI. Dur. Tu scherzi ! 

Giul. No, madre mia ; marito la mia cara Fanny, c vi ac* 
certo che gli do un marito impareggiabile ! 

Dur. Lo conosco. 

Giul. Che!... padre mio, indovinereste?... 

Dur. Tua madre vi aveva pensato prima di te ! 

il/. Dar. Io?* > 

Dur. Sì, signora .... si sono penetrati i- vòstri secreti ! 

AI. Dur. Quali secreti? 

Dur. Non avete voi destramente e misteriosamente com- 
binato alcuni progetti di matrimonio con un amico di 
Giulio? 

Givi. Oh ! ecco! 

Dur. Con un giovane* lord di nostra conoscenza? 

AI. Dur. Lord Talmours? 

Giul. Anche voi, madre mia! Noi abbiamo avuta la stessa 
idea!... Come c’ incontriamo! ( alta madre) Però con- 
fesserete di non averne mai parlato? 

AI. Dur. Figlio mio, panni impossibile clic doni Talmours 
abbia pensato a vostra sorella .... egli ve l’ha detto.... 

Giul. Io non voglio esagerare; non dico che il matrimo- 
nio sia fatto.... ma sostengo che si farà.... e se volete 
ajutarmi entrambi, .si farà domani.!.. anche subito! E 
un’occasione troppo bella per lasciarla sfuggire. Dacché 
mi striasi in amicizia a -lord Talmours , e specialmente 
dopo che ve Io presentai, madre mia, dissi sempre a me 
stesso: il mio amico Talmours è amabile , ricco, ben 
fatto, pieno d’onore, di delicatezza ! Bisogna che sia mio 
cognato! Tutte le nostre damigelle vogliono sposare dei 
pari di Francia. Ebbene , io darò a mia sorella uu pari 
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d’ Inghilterra .... ciò è più originale! Non mi conlldai a 
nessuno , ed ho agito per ispirazione ; e siccome lord 
Talmours secondava a maraviglia i miei progetti, chiesi 
a sua signoria un’udienza questa mattina, e là l’ho pre- 
gato, gl’ intimai in noine dell’amicizia di spiegarsi fran- 
camente sulle sue intenzioni. Oh! vado diritto al fine 
io! 

Dur. Eh! ci vai anche un po’ troppo presto per verità. 

M. Dur. E che ha risposto lord Talmours? 

Giul. Oh ! non sapreste immaginarvi il suo imbarazzo, la 
sua sorpresa.... fece mille esclamazioni .... parole tron- 
che meditò, acconsenti, rifiutò .... 

M. Dur. Giulio, siete ben leggero, ben stordito! giammai 
proposizione simile fu fatta con indiscretezza pari alla 
vostra; e se avessi avuto qualche idea, qualche spe- 
ranza su questo matrimonio.... dopo la vostra impru- 
denza .... bisognerebbe rinunziarvi .... Del resto, dubito 
che Fanny.... 

Giul. Oh ! per Fanny.... lo ama.... ve ne accerto. 

M. Dur. Che dite voi ? 

Giul. Oh non m’inganno certo, si amano.... si adorano! 

M. Dur. Giulio, voi vi siete ingannato. 

Dur. Mia buona amica , io vi credo in errore ; non mi 
trattenni clic pochi istanti con Fanny, ma posso accer- 
tarvi eh’ ella ama lord Talmours. 

M. Dur. Che!... Fanny !... amerebbe!... 

Dur. Ebbene, Aurelia.... 

M. Dur. Sento tutti i rimproveri che avreste il diritto di 
farmi se, per mia negligenza , simili sentimenti fossero 
nati a mia insaputa nel cuore di mia figlia! È possibile 
vi sia sembrato eh' ella veda lord Talmours con piace- 
re.... ha per lei tanta premura, tanta compiacenza!... 
ma, amore .... non ne esiste, ve ne accerto. 

Dur. Bla quale emozione, mia cara Amelia? Voi avete ra- 
gione di fare a Giulio de’ rimproveri , e trovo biasimo- , 
volc la sua condotta .... Bla noi possiamo parlare davanti 
a lui; egli è in un’età da poterci comprendere! Amica mia, 
figlio mio ! mettetevi al mio posto !... Arrivo, vedo pres- 
so di voi un giovine straniero del quale mi si vantano 
P amabilità, la ricchezza ! Sento che il mondo ha già ri- 
Flur. (tram., voi. IX, an. I. 5 
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marcato le sue assiduità , mia Amelia; sento anzi pro- 
nunziare ia parola matrimonio!... Il mio cuore di padre 
so ne commove, se ne rallegra. Fra mezzo all’ ingenui- 
tà di Fanny > indovino eli’ ella non respingerebbe una 
tanto desiderabile unione. Mi abbandono alle più dolci 
speranze, e quando ;vengo a dividere la mia felicità con 
mia moglie... col figlio mio... che mai trovo?... che 
Giulio ha fatto un passo inconveniente , e voi, amica 
mia, voi ignorale fin quanto succede!... Lo vedete cn- 
, trambi .... una pronta spiegazione è divenuta necessaria, 
indispensabile !... Esco ; Giulio mi accompagnerà .. . ma 
lord Talmours verrà .... voi lo riceverete, Amelia.... voi 
gli parlerete, e al mio ritorno, ve ne prego, tutte le no- 
stre inquietudini sieno dissipate .... 

M. Olir. Si., vedrò lord Talmours , ve. lo prometto; ma 
siate persuaso che questo matrimonio sarebbe troppo 
bello perchè inni possiamo aspirarvi. 

Onr. Ilo meno diffidenza di voi. Ve lo diceva or ora . .. 
non abbandono ogni speranza. 

(tini. Ed io pure, mia buona madre! Ebbi torto, lo vedo; 
faceste benìssimo a rimproverarmi, ma mi consola il pen- 
siero clic avrò procurata la felicità della nostra cara 
Fanny. 

Our. A udiamo, Giulio, vieni meco.... Addio, amica mia, 
farete ciò che vi chiesi ? 

M. Dar. Sì , senza dubbio ( essi escono). Gl io mai succede- 
rà?... gran Dio!... no!... questo matrimonio non si farà 
mai .... ( parte nel suo appartamento) 


FINE DELL’ AJTO SECONDO. 
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SCESA PRIMA. 

; Madama Duresnel sola . , . 

Mia figlia ora là.... la vidi, c non ho ardito interrogarla !... 
Egli non viene .... Mio marito ritornerà a momenti .... 
non so ohe risolvere .... qnal partito prendere?., il suo 
‘ imbarazzo non dev'essere minore del mio; egli non ar- 
disce forse di presentarsi a me .... Si sappia almeno da 
madama Beaupré (suona il campanello). E clic le dirò 
io ? ella possiede il mio segreto , c da ieri evito i suoi 
sguardi.. <L . Come pronunciare innanzi a lei i^norne di 
’lord Talmours? • ’ • 

SCENA II. 

Madama Duresnel c madama Beaupré. 

Jìeattp: Madama ha suonato ? 

M. Dur. È stato nessuno ? nessuno ha chiesto ?... 

Bcaup. Lord Talmours non è comparso da questa matti- 
na.... no, madama. 

’M. bur. (da sè) Bisogna scrivere, (forte) Ho una lettera 
da ricapitare all' istante, e a dii confidarmi ?... 

Bcaup. L’ albergo non è lontano ; andrò , madama , andrò 

10 stessa con piacere. 

M. Dur. Mi rendete un vero servigio. 

Bcaup. Mia buòna padrona, dubitata voi del mio zelo ? 

M. Dur. ( stendendole la mano senza guardarla ) Cara 
madama Beaupré ! 

Bcaup. ( baciandole la mano) Scrivete, madama, scrivete... 

11 tempo stringe : vado ad aspettare noi gran salone. 
Coraggio, madama, e contate sempre su me (esce). 

, SCENA III. 

Madama Duresnel sola. 

Buona donna ! ella è a tutte prove, quanto attaccamento ! 
ed egli mi abbandona, mi lascia a me stessa ! Sì , biso- 
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"ii ri scrivere ( si matto a tavola e scrivo) : Questo ma- 
trimonio è impossibile ; giammai sottoscriverò. 

SCENA IV. ' 

Fanny e detta. 

Fanny Madre mia ! 

M. Dur. Clic desiderate, Fanny? 

Fanny Vi disturbo forse? mi ritiro.... 

AI. Dar. Volevate parlarmi ? 

Fanny Sì , madre mia ; momenti sono passaste presso di 
me senza dirmi una parola ; i miei occhi hanno incon- 
trato i vostri, ed il vostro sguardo mi parve alquanto 
severo. Avrei forse mancato ?... 

Al. Dur. No, figlia mia, voi v’ ingannale. 

Fanny Oh , non m’ inganno , e il vostro modo di rispon- 
dermi lo prova. Ebbene , madre mia, vi chiedo perdono. 

AI. Dur. Di che ? 

Fanny Non so , ma ho forse mancato di confidenza verso 
di yoì , e il dispiacere che ne provo è sì penoso , che 
non posso resistere al bisogno di aprirvi il mio cuore. 
Vi confesserò tutto ; ma , di grazia , incoraggiatemi , e 
non siate meco sdegnata. Ah! voi mi sorridete, madre! 
quanto siete buona ! (/’ abbraccia) 

AI. Dur. Non son io forse la tua amica , la tua migliore 
amica ? 

Fanny Senza dubbio. 

AI. Dur. Perchè hai dei segreti per me? 

Fanny Io non credevo che fosse un segreto, ma, da que- 
sta mattina , tutti fanno misteri» E perche ? Perchè 
nascondermi ancora il grande avvenimento che si pre- 
para? 

Al. Dur. Il grande avvenimento ?... 

p'ann y Sì , madre mia , non vi sono io forse interessala 
quanto gli altri ? Credevo cjie sareste stata la prima ad 
aupunziarmclo, ed attendeva ...! 

AI. Dar. Mia cara! io temo che tu t’inganni. 

p'anny Che m’inganni? Non trattasi forse di matrimonio? 

Al. Dur. Ascoltami, Fanny: tu ami dunque lord Tahnours? 

Fauny Sì, madre mia, c con tutto il cuore. Egli è sì buo- 
no, sì grande, sì nobile!... 
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M. Dtir. Bene, bene.... E credi essere riamata? 

Fanny Ne sono certa. 

M. Dar. E come? 

Fanny Mi domandate il come? Ah, vedo bene che vi com- 
piacete d’ imbarazzarmi. Credete voi eh’ io ignori ciò 
che succede di consueto nel mondo? AlPaccorgersi che 
un giovine va più sovente che d’ ordinario in una casa , 
subito si dice : fa la corte a madamigella tale ; è sem- 
pre cosi ! Ebbene , io , dacché vidi lord Talmours ve- 
nire si di frequente in casa nostra , dissi subito a me 
stessa: scommetto che questo giovine inglese mi fa la 
corte. 

M. Dur. E tu hai creduto che li amasse ?... 

Fanny Certamente! Perché il signor Giorgio vicn egli tutte 
le sere, cd anco allorché Giulio non v’è? Non è certo 
che per voi o per me; ma voi, madre mia, siete ma- 
ritata.... io non la sono.... egli neppure.... voi vedete 
bene!... 

Al. Dur. Ma non ti disse mai nulla? .. 

Fanny Queste sono cose che non si dicono. Nelle nostre 
belle soiréc8 di quest’ inverno, quando citavate costante- 
mente il signor Giorgio per modello , quando approva- 
vate tutto ciò che diceva come per farlo esempio a mio 
fratello, credete clic non indovinassi il vostro pensiero? 
Voi cercavate d’ inspirarmi dell’ inclinazione per lord 
Talmours .... c vi siete riuscita, ve ne assicuro, mentre 
sentii subito della propensione per lui. 

Al. Dur. Ma, non ti ha però dichiarato positivamente ?... 

Fanny Positivamente no; ma è sì facile l’accorgersi! A 
me basta una parola; d’altronde, quando egli vuol dar- 
mi dei consigli e correggere i mici disegni, io gli pre- 
sento la matita, e allora, inavvertcntcmcntc, la sua mano 
incontra sempre la mia. Ah ! come que’ momenti cagio- 
nano ad un tempo inquietudine e piacere ! 

Al. Dur. E dubiterò ancora? (da sè) 

Fanny E così, madre mia, adesso clic non ho più segreti 
per voi , voi non ne avrete più per me , ve lo chiedo 
in grazia ! Se siete tutti d’ accordo , non più parole al- 
l’orecchio, non più misteri, tutto ciò è inutile; c so- 
prattutto nessuna discussione pel contratto ! non è un 
matrimonio per interesse, ma sibbene d’inclinazione. 
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Clic il signor Giorgio disponga lo cose come più gli pia- 
ce, mi affido intieramente a lui. Scelto da voi, deve pia- 
cerini , e voi non troverete in ine la menoma opposi- 
zione. Ordinate , comandate , farò il mio dovere, obbe- 
dirò. 

M. Pur. Vieni, figlia mia, vieni fra le mie braccia! (da 
#<'} Non spedirò questa lettera., non ne avrò il coraggio. 

Fanny Mia buona madre! io non lo nascondo, sono ben 
felice di maritarmi ! Non so comprendere come alcune 
vanno alla chiesa ed escono poi tutte in piantò! È ipo- 
crisia ! Per me sento che non sarò mai stata tanto con- 
tenta! É sì naturale.... quando si ama! 

SCENA V. *? 

Le suddette e madama Bcaupré. 

fieaup. Madama, lord Talmoiìrs scende di carrozza. 

Fanny Ecco il gran momento! Viene a fare la domanda 
formale.... non è vero? 

Al. I)ur. (da sé) Ardirà egli farhi? Ero sì impaziente, ed 
ora .... 

Bedup. Madama doveva consegnarmi una lettera .... 

Al. Pur. No, è inutile!... (nasconde il biglietto) Fate entra- 
re! Va , figlia mia , lasciaci soli.... esci per di là (addi- 
tando la sua camera). • 

Fanny Si , mia madre ; lutto ciò che vorrete. L’ etichetta 
vuole ch’io non. comparisca ancora, ma tulio questo ce- 
rimoniale è bcu ridicolo (parte). 

scena vi. ; . 

Madama Duresnel, TalnioUrs. 

Al. Dur. Che gli dirò ? - 

Tul. Da ieri in qua, madama, quanto soffersi per l’agi- 
tazione alla quale eravate in preda quando vi lasciai ! 
Questa mattina seppi di . vostre nuove, e poco fa, ritor- 
nando ancora , temevo elio la mia premura venisse ri- 

. marcata dal signor Duresnel. Ebbi cura di chiedere di 
lui, c, fortunatamente, è uscito! Sentiva un gran bisogno 
di vedervi più tranquilla e rassicurata. 

Al. Dur. Ero tranquilla.... ero rassicurata, milord.... e la 
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vostra prossima partenza doveva rispondermi dell’ avve- 
nire .... ma, sembra che le vostre risoluzioni siano cam- 
biate ! 

Tal. die dite voi ? 

M. Dur. Dietro la proposizione fattavi da mio figlio .... 

Tal. Voi sapreste ?... 

M. Dur. Ignoro la vostra risposta , milord .... Ma Giulio 
ne trasse la conseguenza che poteva venire lutto trion- 
fante ad annunziare a suo padre , in mia presenza, i 
vostri sentimenti per mia figlia , e il progetto .di matri- 
monio ...-. 

Tal. Che imprudenza ! 

AI. Dur. Se vi foste degnalo farmene consapevole, milord, 
avrei potuto, senza esitare , rispondere alle domande di 
mio marito. Per altro è ancora tempo di dargli le spie- 
gazioni clic mi ha chieste .... sa che Fanny non è indif- 
ferente alle vostre attenzioni .... io stessa ne ebbi mo- 
menti sono la certezza. 

Tal. Madama .... 

Al. Dar: Oh ! di grazia , risparmiate inutili' giuramenti , 
vane proteste 1 I momenti ci sono preziosi, milord .... 
Senza dubbio, il mio cuore di donna risentì l’ingiu- 
ria , certo nel primo momento si abbandonò a tutta 
la sua debolezza! Ecco, vi scriveva! ( mastra il fo- 
glio) Uno sguardo di mia figlia ha tulio cambiato. La 
strinsi fra le mie braccia , o le sue dolci carezze mi ri- 
chiamarono bentosto a sentimenti più degni di me. Non 
vedete in me, milord, che una buona madre, una ma- 
dre affezionata a sua figlia, e rassegnata a tutti i sa- 
crificii. Ma, gran Dio 1 sono essi possibili questi sacrifi- 
cii? Rispondetemi, signore.... ne faccio giudice voi stes- 
so!... In coscienza, posso io darvi mia figlia? 

Tal. li mio partito è preso , madama ; voi non rivedrete 
‘pjù il disgraziato che si ò fallo giuoco del vostro ri- 
poso ! Abbandono la Francia per non ritornarvi mai 
più . . . . 

AI. Dur. E mia figlia, signore !... che sarà di mia figlia clic 
vi ama..,, alla quale cercaste di piacere? Mentre l’amore 
di una giovinetta non si ferma sull’ iuditlcrcnlo che. non 
s’adopera ad ispirargliene? Ed io, signore... poiché bisogna 
bene ch’io vi parli di me.... se voi partite, io sono 
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perduta ! Dimenticate voi dunque le voci sparse di que- 
sto matrimonio, e già dappertutto propalate dalla mali- 
gnità di Verdier? Dimenticate voi mio marito, che a mo- 
menti vi chiederà conto d’ un anno intero passato presso 
di ine? Se il menomo sospetto venisse ad intorniare 
la sua fiducia.... Ah ! Giorgio, promettetemi di evitarlo, 
giurate che giammai difenderete i vostri giorni contro 
i stioi ! 

Tal. Potete voi dubitarne .... madama ? 

il/. Dur. Ebbene ! salvatemi dunque dal suo disprezzo ! 
salvatemi dal disprezzo de’ miei figli ! Sì , mi rassegno 
a tutto ! Partile ! partite !... oggi stesso. . .. vi accon- 
sento .... Ma partite con Fanny .... ve la dono .... E se 
più Lardi la verità si scoprisse , il signor Duresnel non 

• ardirà provocare lo sposo di sua figlia.... ed io non avrò 
a render conto nè del suo sangue nè del vostro! Vi sono 
decisa, signore.... lo voglio, lo esigo! E se non ottengo 
da voi che un crudele rifiuto .... fra poco voi mi ve- 
drete cadere ai piedi di colui che ho oltraggiato e fargli 
io stessa la confessione del mio delitto !... Qualcuno 
viene !... è. lui!... senza dubbio! Ah! amico mio, abbiate 
pietà di me. 

SCENA VII. 

I suddetti, Duresnel, Giulio. 

dui. Sono qui, padre mio, eccoli. 

Tal. Giulio !... 

Al. Dur. Mio marito ! 

Giul. E così! mia buona madre , è un aliare terminato, 
non è vero ? 

Dur. Perdono , milord , se vengo ad immischiarmi in un 
colloquio del quale credo conoscere 1’ oggetto. Voi scu- 
serete la mia impazienza quando saprete che molte per- 
sone vennero a congratularsi meco pel mio arrivo, c, 
parliamoci schietto , sul prossimo matrimonio di mia 
figlia. Questa pubblicità mi sorprende, milord; e se ma- 
dama non fosse stata informata più di me delle vostre 
intenzioni .... 

Al. Dar. Rassicuratevi , amico mio , le intenzioni di lord 
Tahnours si accordano colle nostre speranze, e non sarò 
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smentita da lui, nell’ annunciarvi eh’ egli sarebbe felice 
di ottenere la mano di vostra figlia. 

Dur. Veramente ! Ah milord ! avevo bisogno di questa as- 
sicurazione ! 

Giul. Voi lo vedete!... Aveva io torto?... 

Tal. Io non avrei mai ardito , signore , esprimere simili 
voli senza esserne stato incoraggialo da madama. Forte 
del suo consentimento, non temo di chiedere il vostro ; 
se vi degnale accordarmelo, lo riguarderò come un be- 
nefizio , e la mia vita intera sarà consacrata alla felicità 
di madamigella Durcsncl. 

Dur. Io sono maravigliato, milord; voi mi rendete il più 
felice dei padri. Mi era ben permesso dubitare d’un 
avvenimento del quale sentivo tutto il prezzo , nò avrei 
mai ardito lusingarmi di sì bella parentela ; ve ne ringra- 
zio sincerissimamente per Fanny, per me, per tutta la 
famiglia. 

Tal. Non posso dirvi, signore, lutto ciò che provo; ho 
grandi doveri da adempiere .... li conosco.... li sento al 
vivo .... mi mostrerò degno di voi .... 

Dur. La vostra emozione mi è cara ; ella ò indizio d’ una 
bell’ anima ; ve ve sono grato , amico mio .... mio caro 
Giorgio .... permettetemi questo nome. 

Giul. Eccoti finalmente mio fratello. Sono sì contento !.., 

SCENA Vili. 

Verdier e i suddetti. 

Dur. Ah ! è Verdier. Avanzati dunque .... c vieni a divi- 
dere la gioja de’ tuoi amici ! Non è però un secreto, 
sai ? Lord Talmours ci fa 1’ onore di chiederci Fanny 
in moglie. 

Ver. Sarebbe possibile ? 

Dur. E che ! Fareste ora le maraviglie ? 

Ver. No, senza dubbio. Aggradite le mie felicitazioni. 
(da sè) Non capisco nulla, (forte) E, come è ben giu- 
sto, tu hai dato il tuo assenso? Madama non rifiutò il 
suo ? 

Dìtr. Amelia, ricordatevi ch’egli è un uomo pericoloso, del 
quale non si saprebbe abbastanza stare in guardiu; egli 
vede tutto, indovina tutto, e, sta mane, fu egli che venne 
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a denunciarvi. Voi avevate condotto quest’affare con 
tanta prudenza, che senza di lui non avrei menomamente 
immaginalo \ali vostri progetti. 
i!/. IJtir. (da sè) È stato lui. (forte) Il signor Verdier è di 
tale penetrazione .... 

lìtui. Non però più di me; ne converrete. 

Dur. M’ aveva raccontato tutto anticipatamente ! 

Ver. Via,- via t non era precisamente ciò ch’io voleva farli 
intendere.... Ma, quando si faranno le nozze? 

Gitil. Oh ! non andranno per le lunghe. Giorgio ha ricevute 
delle lettere che lo obbligano recarsi a Londra ; egli vi 
condurrà sua moglie, e mio padre, spero, mi permetterà' 
d’ essere loro compagno di viaggio. 

Dur. Puoi tu dubitarne ? A quanto parmi si c molto par- 
lato di questo matrimonio e sarò ben contento di ve- 
derlo effettuato in breve. 

Ver. Hai ragione, queste cose vanno trattate speditamen- 
te ; è prudenza il farlo .... Credo sia l’ avviso di ma- 
dama. • ■ • 

91. Dvr. Fui la prima a chiederlo. . ‘ ' 

Ver. Benissimo! Volete firmare il contratto questa sera? 

eccomi; non avete che a parlare. - - 

Tal., Credevo che il signor Verdier avesse venduto il suo 
• notariato. \ 

Ver. -L’ ho venduto, è vero, ma mi sono riservalo il dirit- 
to di sorveglianza. Non dobbiamo forse conservarci le 
clientele ? Amico mio , riposa pure tranquillo sopra di 
me ; il contratto sarà steso con tal cura .... tutto sarà 
preveduto.... ed in caso di separazione.... 

Ciuf. Che dite mai, signor Verdier? 

-Ver. Amico mio, bisogna prevedere tutto.’ Il nostro gio- 
vinetto non sa che tutti i contratti di matrimonio non 
si fanno mai che in vista di separazione, per morte.... 
o altrimenti. 

Tal. (a Durcsnel) Se il signor Verdier lo. permette, chieg- 
go come favore la libertà di far preparare il contratto. 
Dur. Non ho nulla a rifiutarvi; madama deve avervi detto 
che do 200,000 franchi a mia figlia. 

Tal. Voi mi lascierete la libertà di assicurare alcuni van- 
taggi a madamigella Fanny. ■ • 

Dur. Ne parleremo. 
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Tal. Vado iti questo stesso momento dal mio notajo. 

M. Dur. Ch’egli venga questa sera con voi, milord; vi 
saranno alcuni amici,... 

Dur , Là, nel mio gabinetto; coi consigli di Verdier tulio 
sarà facilmente conchiuso, {ad Amelia) Sarà sempre a 
voi ch’io dovrò gli avvenimenti più dolci della mia vita. 

( a Talmours ) Lo vedete , antico : buona sposa , buona 
madre. •••• ' • { 

AI. Dur. Di grazia.... signore.... 

Ver. (da sò) Bene, benissimo!... 

Dur. Si, godo di rendervi questa giustizia. In tutto il corso 
della nostra unione non ebbi mai ad indirizzarle il me» 
nomo rimprovero. Mia figlia seguirà il suo esempio, mio 
caro Giorgio; ella vi farà tanto felice, quaut’io lo sono 
con sua madre. < 

Ver. (da sé) A maraviglia !... fi comica, voglio raccontarla... 

Tal. A rivederci questa sera, signore; non mi farò aspettare. 

Dur. ( accampa guarnirlo ) A questa sera, mio caro amico. 

Giul. Ah! padre mio! lasciate a me la cura di ricondurre 
Giorgio, e poiché soti io elio dà marito a mia sorella, è 
.ben giusto ch’io stesso glielo presenti. 

Dur. Andate, andate, gran negoziatore di matrimonii; era 
deciso che in quest’ affare io non avessi a rappresentare 
che una parte secondaria. 

Ver. (da sò) Se la prende col miglior garbo del mondo! 

( escono Talmours e Giorgio ) 

SCENA IX. ; 

Duresnel, madama DuresncI è Verdier. 

Dur : Sono veramente troppo felice, mia cara, perchè possa 
rimproverarvi il vostro silenzio. « • 

Ver. Madama voleva farti una sorpresa. ■ r 

Dur. Sì; fu una ben gratti sorpresa. In verità, ecco il più» 
bel. giorno della mia vita. 

Ver. Dopo quello del tuo matrimonio. 

Dur. Io non vi imiterò, Amelia; io non vi ritarderò tanto 
le buone notizie. 

Al Dur. Quali novità, amico mio? 

Dur. Vidi il presidente, e vi annunzio che domani sarò ri* 
cevuto in udienza solenne. 

Ver. Tutti gli onori ad un tempo! 
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SCENA X. 

Giulio entrando con Gerard, e i suddetti. 

Giul. Ma, calmatevi, Gerard, calmatevi. 

Ver. Oli ! ecco quel buon uomo di Gerard; avanti, compare, 
e perchè sì presto di ritorno? 

Gcr. Ahi signora, se sapeste!... 

Dur. Che vi c accaduto? 

Gcr. Ah! mio buon signor Duresncl! 

Dur. Insomma che avete? 

AI. Dur. Spiegatevi. 

Ger. Quale disgrazia!... 

Dur. Hanno forse incendiato la mia fattoria? 

Ger. Se non fosse clic ciò , signore ! Quale orrore 1 quale 
indegnità ! 

Giul. Infine spiegatevi; che è accaduto? 

Gcr. Augustina.... signore!... Augustina.... 

AI. Dur. Gran Dio! parlate, Gerard, è forse moria!... 

Gcr. Sarei più contento vederla morta, madama... ella clic 
era sempre stata tanto saggia! 

Ver. Un momento! non mi sono dunque ingannato? 

Dur. Che vuoi tu dire? (a Verdier) 

Ger. Augustina, che voi avete allevata, madama, che m’a- 
vete data in moglie !... non ho più testa; ciò mi sotToca. 
Ella mi ha .... io sono .... Signor Duresncl, non bisogna 
credere alla virtù di nessuna donna; esse sono tutte in- 
gannatrici, perfide, ah! sono ben disgraziato! 

Ver. Ancora uno.... come, come, povero amico? 

Dur. Voi vi ingannate, Gerard, ciò non può essere. 

Gir. Ciò non può essere, voi dite ? 

V ’er. Permettete .... è possibile !... ma ! 

Ger. Voi, signor Duresncl, voi non credete a quelle cose, 
perchè voi avete un tesoro di moglie; ma noi altri!... 

Ver. Sì, noi altri!... 

AI. Dur. Soffro il martirio ! (da sè) 

Giul. Vi hanno fatti falsi rapporti. 

Ger. Non volevo credervi, signor Verdier; ma voi avete 
ragione ... Già siete voi che m’avete posti in capo i pri- 
mi sospetti. 

Dur. Tu, Verdier? c come? 
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M. Dur. E sempre lui! (da sè) 

Ger. Il signore non sa che venni qui ieri, c che prima 
della mia partenza.... 

Ver. Feci alcune supposizioni innocentissime. 

Ger. Non le avevo dimenticale , c mentre galoppava , mi 
ricordava anche che, le scorse vacanze, abbiamo avuto 
spesso alla fattoria un giovine studente in medicina , il 
nipote del curato. 

Ver. Per bacco! ve lo incontrava tutti i giorni! Un bol- 
lissimo giovinetto. 

Ger. Ebbene ! è lui ! 

M. Dur. Gerard, basta. 

Du r. No, mia buona amica, permettetegli di spiegarsi. 
S’ inquieta certamente a torto , e noi gli proveremo .... 

Ger. Tutto è provato, o signore; tanto è vero ohe, come 
già vi dissi .... ieri sera, mentre io trottava, la mia im- 
maginazione andava di galoppo ; galoppava .... galop- 
pava .... tanto bene che quando discesi da cavallo ero 
quasi certo del fatto mio. Apro la porla : i famigli erano 
al riposo; entro.... e che vedo io mai? lo studente che 
cenava tranquillamente con Augustina. 

Dur. E così? 

Gcr. E così ! erano undici ore di sera, e voi pensate bene 
che a tale ora , quando si è di ritorno da un viaggio , 
senz’ essere attesi .... 

Ver. E che avete voi fatto? 

Ger. Ciò che un marito deve fare allorché trova un bel 
giovane con sua moglie ; ho gridato, mi impossessai del 
fucile ch’era appeso al cammino.... 

M. Dur. Gran Dio!... 

Gcr. E se non fossero accorsi, avrei ucciso il civettone 
sul luogo stesso. 

M. Dur. Ucciso ! quale orrore ! 

Dur. Amelia! voi siete alquanto commossa! 

M. Dur. Ma, signore.... 

Gcr. Sì, signora, l’avrei ucciso, e avrei voluto avere fra 
le unghie tutti i studenti in legge ed in medicina. È un 
abbominio! Tutti gli anni, alle vacanze, succedono si- 
mili disgrazie ad alcune famiglie del comune d’ Arpajon. 
Questi signori ne fanno un'abitudine. Essi uccidono il 
saivaggiumc, seducono le mogli , percuotono le guardie 
campestri .... 
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dui. Mio caro Gerard, voi non avete il senso comune. 

M. Dur. Non ini reggo più (da si)). 

Ver. Madama, voi vi sentite male .... 

M. Dur. No, signore . .. Giulio .... amico mio, io ini reggo 
appena! . 

Dur. Qual pallore, signora !... quale disordine .... (da sè ) 
Non ardisco abbandonarmi a sospetti !... ma da questa 
mattina le parole di Verdier .... (furie) Ritiratevi, mada- 
ma, ritiratevi! 

Gnr. Mio Dio, ne sono afflitto! Se avessi saputo.... 

Ver. Se’si chiamasse madamigella Fanny... madama Beau* 
prò?... 

Dur. E perché tanto strepito? Non bastiamo mio figlio ed 
io? Appoggiatevi al braccio di Giulio, signora!... Ver-' 
dier, abbimi per iscusato; ti vedrò prima che te ne 
vada, e voi, Gerard, ritornate, vi parlerò... (da s<>) Al»! 
ciò non è possibile ! (forte) Appoggiatevi su me, signora 
(escono). 

... SCENA XI. • - 

Verdier e Gerard. 

Ger. È sorprendente !.. io non credeva che il mio racconto 
.dovesse produrre tanto effetto su madama..-.. - 
Ver. È il contraccolpo .... Le donne hanno tanta sensibi- 
lità!... E poi, spirito ili corporazione! vi è necessaria- 
mente reazione; voi capite bene , caro Gerard? La ri- 
membranza del passato.... l’inquipludme per l’avvenire. 
Ger. Ma madama Duresnel!... 

Ver. E per pura Bontà d’animo eli’ ella si sentì male; ec- 
co tutto!... Non sari» niente. Ma voi, mio rispettalùle 
amico, mio caro confratello.... poiché, -credetemi, sono 
sensibilissimo alla vostra disgraziai 
Ger. Siete troppo buono! 

Ver. A noi ! vediamo !... Qual è il partito clic volete 
prendere? 

Ger. Egli è già preso ; quello di vendicarmi ! 

Ver. Benissimo! 

Ger. Strepitare.... farlo sapere a tutti. 

Ver. Meglio ancora! Virtuoso Gerard! voi avete il senti - 
- mento de’ vostri diritti , la coscienza della vostra di- 
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gnità ! ah! se tutti gli uomini vi assomigliassero!... tua 
ue vedo di si deboli .... di si ciechi... ' 

Ger. Oh! io.... ci .vedo chiaro, io, e non sarò debole Ir.. 
Un’ ingrata che mi ha ingannato , io , maire della mia 
' comune ! . ■ * 

Ver. Voi che maritate gli altri! 

Gei\ Membro del consiglio comunale ! 

Ver. San tese !... E protetto dal sollo-prcfelto ! 

Ger . Egli ha ben ragione il nostro sotto-prefetto quando 
dice che viviamo in un tempo.,., di.... un tempo.... 

Ver. Tempo di disordine e d’anarchia! 

Ger. Non vi sono più cos'unti! 

Ver. No, non ne restano più ! 

ùer. Non vi sono più leggi! 

Ver. Hanno abolito il divorzio! 

Ger. E un’ infamia! 

Ver. Ma vi hanno lasciata la separazione. 

Ger. La chiederò ! 

Ver. Separazione di corpo e di beni !... 

Ger. Certamente ! caccierò mia moglie a casa di sua ma- 
dre ; io vado 'subito a prendere mio figlio al suo colle- 
gio Stanislao, perchè ella non ine lo rapisca, e da do- 
mani incomincieremo il processo. 

Ver. Da oggi; un bel processo come il mio. 

Ger. E noi litigheremo! 

Ver. E voi la trascinerete per due anni di tribunale in 
tribunale: prima istanza, corte reale, cassazione ! La fa- 
remo passare per tutti i gradi di giurisdizione ! 

Ger. Sì, tutti i gradi !... venderò le mie terre, lascierò la 
fattoria, e, per ottenere giustizia, metterò tutto il mio a 
disposizione dei causidici ! 

Ver. E ve k> faremo andare di trotto ! Avete voi testimoni ? 
avete steso il processo verbale? 

Ger. Non ancora ! Ma noi abbiamo il giudice di pace d’Ar- 
pajon .... e ... 

Ver. Eh via, egli rovinerebbe V affare! raccomoderebbe! 
vi abbisogna un patrocinatore!... 

Ger. Sì, un patrocinatore. 

Ver. Vi offro il mio, c vi conduco subito da lui. 

Ger. Huono!... e, un consiglio!... 

Ver. Ci sono io ! 
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(ìcr. E un avvocato! ' • - 

Ver. Ancora irmio, uno dei decani dell’ordine, un vec- 
chio cd onesto patriarca del palazzo , che è sempre ri- 
masto celibe , ina che conosce a maraviglia queste cose, 
c che, nel mio interesse, seppe ad un tempo far ridere 
c piangere tutto l’ uditorio! .. . Siate tranquillo : dietro 
una mia raccomandazione , egli vi presterà questo ser- 
vigio. Venite, venite, caro Gerard .... la sua aringa farà 
scandalo !... La gazzetta de’ tribunali ne riempirà le sue 
colonne, il Figaro le ripeterà , e , la domenica dopo » la 
rivista di Parigi ne farà un proverbio ! ( escono ) 


FINE dell’atto TKHZO. 
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• SCENA PIUMA. 

Duresnel e madama Beaupré. 

Dur. ( entrando dalla diritta) Non so a quale idea arre- 
starmi ! Schiarimenti , tremo di chiederne ! 

Beaup . ( entrando dal fondo) Ah ! eccovi, signore ! 

Pur. (Madama Beaupré!... si celino ad essa i miei sospetti). 

Beaup. Madama sta meglio ? 

Dur. Come sapete voi ?... 

Beaup. Ella si sentiva male 5 il signor Verdier me ne pre- 
venne uscendo. 

Dur. (da sè) Qual goffaggine! 

Beaup. Corsi da madama, ma la porta era chiusa. 

Dur. Non era nulla ; una indisposizione che non avrà con- 
seguenze .... Madama Duresnel non è forse ordinaria- 
mente cagionevole ? 

Beaup. Sì, signore, (da sè) Mi sembra commosso! 

Dur. Non devo interrogarla. ( forte ) E voi avete veduto 
Verdier 1 

Beaup. Egli usciva con Gerard , e si faceva un piacere di 
esaltare la sua testa, di eccitare la sua collera .... 

Dur. Di che va egli ad immischiarsi cotesto Verdier ? ~E 
lui clic colle sue indiscrezioni, co’ suoi eterni epigram- 
mi ... . 

Beaup. Ah ! signore , quanto è vero ciò che elite ! Se vo- 
leste aprire gli .occhi .... 

Dur. Che significa .... madama Beaupré ; spiegatevi ! par- 
late, mia vecchia amica, parlate. 

Beaup. Sì. sono la vostra vecchia amica; e questo titolo^ 
del quale mi onoro da sì lungo tempo, sia di scusa al 
mio dire franco e sincero! Ripugna al mio carattere? 
P accusare chicchessia , specialmente uno dei vostri 
amici ...1 ' 

Dur. Eh ! mio Dio ! So io forse per quale concatenazione 
di circostanze Verdier si è costituito mio amico? Nel. 

Plot, dromi , voi. IX, an. I. 4 
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mondo lo relazioni , i servigi che noi rendiamo ei tra- 
scinano spesso nostro malgrado , ne convengo ; non fui 
mai colpito quanto oggi dal suo parlare scaltro e bef- 
fardo. 

fìeaup. Sapete, o signore, che so tollerare certe cose, ma 
starò sempre in guardia contro le abitudini d’un uomo 
clic ha fatto divorzio , d’ un vecchio scapolo .... ed il 
signor Verdier, colle sue opinioni riguardo alle donne... 
non mi piace vederlo incessantemente presso de’ vostri 
figli, di madama Durcsnel. 

Dur. Di madama Durcsnel ? 

lìeaup. La virtù di madama è un sicuro garante senza 
dubbio ! 

Dur. Ah! sì, mia buona Bcaupré, fate l’elogio di mia mo* 
glie, sono felice sentendolo ripetere da voi; voi, la no- 
stra migliore amica ! * 

lìeaup. (da sè) Egli ha dei sospetti, (forte) Vedo il signor 
Verdier accusare ora quella povera Auguslina , mentre 
lo scorso autunno la molestava , la assediava continua- 
mente di visite ! Quella donna ò giovane , vezzosa , ma 
attaccata a’ suoi doveri. 

Dur. Voi credete ?... 

lìeaup. Sì, signore, vi rispondo di lei. Ma chi ha lo spirito 
motteggiatore , vuol vendicarsi , crede tutto permesso , 
ed una parola inconsiderata getta l’ inquietudine c la di- 
sperazione nel cuore d’ un onest’uomo. 

Dur. Sì, quell’ onest' uomo ha torto d’ affliggersi, madama 
Bcaupré. (da sè) Ali mi sento meglio, (forte) Lungi da 
me I : idea d’ una subitanea nimistà con Verdier ; ma un 
legame non ha mai più di quel grado d' intimità che si 
vuole accordargli. La mia riservatezza cd il freddo mio 
accoglimento l’ avvertiranno poco a paco clic le sue vi- 
site devono essere più rare. State tranquilla , madama 
Bcaupré , so ciò che mi rimane a fare .... Ma parlatemi 
un po’, di Fanny .... aspetto Le vostre congratulazioni. 

lìeaup. È dunque vero, signore? 

Dur. Sì, noi la diamo a lord Taltnours. 

lìeaup. Ciò mi sembra .... 

Dur. Si amano, dovete essorvene accorta .... 

Deaup. Si, signore , si .... 

Dur. Voi siete dunque certa di non ingannarvi ncll’aecor- 
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tarmi che da lungo tempo lord Talmours pensava a mia 
figlia? 

Bcaup. Oh! sì, signore, ve ne assicuro. 

Dur. Ciò che voi dite mi fa piacere; sì, sono contentissi- 
mo d’ avervi consultato I Andate, e ve ne prego , pren- 
detevi cura, invece di mia moglie, che noi potrebbe, 
degli apparecchi per la nostra piccola serata. 

Bcaup. Si, signore. 

Dur. (da sè) Elia è sì timorata , sì rispettabile ! Non vuol 
certo ingannarmi. 

Bcaup . ( uscendo ) Ho fatto il mio dovere!... 

SCENA II. 

Durcsncl solo. 

Quanto era ingiusto! questo giovine lord ama mia figlia: 
quand’ io I’ accoglieva come un figlio , in me egli ve- 
deva suo padre!... tutte le sue parole erano tenere , 
rispettose.... e quando tutto mi sorride, la mia immagi- 
nazione .... Ah!.... stava per avvelenare la gioia della 
mia Fanny , distruggere le sue speranze di fortuna e 
di felicità!... i miei sospetti erano imperdonabili.... E 
se mia moglie avesse osservata la mia alterazione.... 
Che le direi?... È dessa! No.... ò mia'figlia! respiro!... 

SCENA III. 

Durcsncl c Fanny. 

Dur. Avvicinati, mia Fanny... Amo vederli presso di me, 
mi fai piacere, (da sè) La vista de’ figli rammenta la ri- 
conosceuza clic si deve alla madre, (forte) Mia cara, ab- 
biamo molte cose a dirci. 

Fanny Sì, padre mio; se ardissi parlare.... 

Dur. Non temere nulla; non dubitare giammai della mia 
tenerezza. 

Fanny Oh ! no. Ma ditemi dunque, che succede? che debbo 

10 pensare sii tutto ciò che vedo? Mio fratello mi pre- 
senta lord Talmours come il marito che in’ avevate de- 
stinato. Erano tutti due al colmo della contentezza, ed 

11 signor Giorgio esclamò nel baciarmi la mano : a que- 
sta sera.... noi firmeremo questa sera .... non disse che 
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ciò, ma il suo sguardo esprimeva tutta la felicità ; io ne 
rimasi incantata! Ed ecco che pochi momenti dopo mia 
madre si sente male ; voi non restate presso di lei, Giu- 
lio si chiude nella sua camera! Tutti qui sono in tale 
agitazione che non arrivo a comprendere. Voi stesso , 
padre. mio, non siete più si contento come lo eravate 
questa mattina , e non m’ avete ancora fatta conoscere 
la vostra volontà. 

Dur. Credeva che tua madre te l’avesse annunziata.... 

Fanny Ella non mi disse nulla : ma se voi volete ch’io dica 
tutto, temo che questo matrimonio le dispiaccia. 

Dur. Perchè ?... 

Fanny Non so , cerco invano di conoscere la causa della 
suà ripugnanza, ma ella ne ha, e molta, ne sono certa. 

Dur. Come, tu credi?... 

Fanny Ah ! si, è finita, non devo più pensarvi {piangendo 
dirottamente). 

Dur. Clic sento? 

Fanny Perdono, padre mio, perdono, ma non voglio ma- 
ritarmi. 

Dur. Fanny!... 

Fanny Si , amo meglio restar nubile per tutta la vita elio 
dispiacere a mia madre. Ve lo ripeto , ella non vuole 
eh’ io sposi lord Talmours. 

Dur. Ella non vuole ? 

. Fanny Non ardisce dirvelo .... ma Io so , ne ho la 
prova. 

Dur. La prova! 

Fanny Commisi un grande errore, padre mio, ma vi con- 
fesserò tutto; quando voi ci lasciaste momenti sono, io 
era presso a mia madide ; un biglietto ch’ella aveva in- 
dosso è caduto.... L’ avevo preso per .renderglielo .... 
Ero si inquieta, sì agitata!... Trascinata da’ miei timori, 
da un sentimento di curiosità, non ho potuto resistere 
al desiderio di gettarvi sopra uno sguardo. 

Dur. Ebbene ! ' 

Fanny Riconobbi la sua scrittura; quel biglietto era senza 
dubbio diretto al signor Giorgio !... 

Dur. AI signor Giorgio?... Continua. 

Fanny Non compresi nulla ; ma gli diceva clic questo ma- 
trimonio non si effettuerà mai, clic non vi acconsentirà 
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mai; che era forse possibile sei mesi sono, ma elio 
adesso .... 

Dur. (da sè) Adesso .... Io fremo.... (forte) E clic avete 
fatto di questo biglietto? 

Fanny Padre mio, calmatevi.... eccolo ! 

Dur. Datemelo, Fanny, datemelo. 

Fanny Me lo restituirete subito, non è vero? 

Dur. Sì, sì, datemelo subito! (prende il biglietto e legge) 

Fanny Non è terminato ancora ; non era forse sua inten- 
zione di spedirglielo. 

Dur. ( dopo aver letto e da se) È dunque vero !... So tut- 
to!... so la verità!... ed è mia figlia! ... è la sua inno- 
cenza che viene a deporre contro la madre sua ! 

Fanny Padre mio ! che avete ? Ilo fatto male ; sono afflit- 
tissima d’aver avuta l’indiscrezione.... 

Dur. No, no, tu hai fatto benissimo. ( da sè ) Quale inde- 
gnità! (forte) Non affliggerti di nulla ; presto o tardi do- 
veva sapere.... (da sè) Amelia!... ah!... non poteva 
crederlo f . • 

Fanny Abbraccio le vostre ginocchia.... 

Dur. Figlia mia , che fai ? Non sono in collera , non ho 
rimproveri da far a te. (da sè) Come m’ingannai .... una 
madre di famiglia!... ah! 6 cosa orribile. 

Fanny Vi protesto che mia madre acconsentirà quando 
conoscerà la vostra risoluzione!. . . Poiché lo volete, lo 
sposerò.... ve lo prometto! 

Dur. Tu sposarlo!... (da sè) Quale orrore ! (forte) Spo- 
sarlo! Ah! giammai! 

Fanny Giammai ? 

Dur, (da sè) Che stava per fare? bisogna almeno rispet- 
tare il suo candore, (forte) Figlia inia !... vedremo .... 
sì.... forse.... 

Fanny Se andaste a parlare a mia madre!... 

Dur. A tua madre!... parlarle ... sì... vi andrò... ( andando 
verso la camera) Vado a vederla. ( ritornando ) Ascolta- 
mi, Fanny!... È possibile che tua madre abbia effettiva-' 

- mente de’ motivi per non vedere di buon occhio la tua 
unione con lord Talmours; tu devi rispettarli e custo- 
dire il più profondo segreto sull* esistenza di questo fo- 
glio.... me lo prometti, mia cara figliuola? 

Fanny Posso io rifiutarvi qualche cosa? 
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Dur. Allontanati, Fanny , ho bisogno di esser solo, (da $è) 
Si , ho bisogno di preparare la mia vendetta ! ( forte ) 
Che tutti ignorino la confidenza da te fattami, nessuno 
eccettuato, neppure la madre tua ! Credimi, ella si sde- 
gnerebbe teco. 

Fuuny Vi obbedirò ... 

Dur. Va.... e non dimenticarti che dalla tua discrezione 
dipendono la tua felicità, quella di tuo padre, ed il ri- 
poso di tutta la famiglia. 

Ftìuny Se è d’uopo rinunziare alla concepita speranza, 
siate certo che saprò rassegnarmivi. (da sé) Sarebbe 
-però un vero peccato (esce). 

SCENA IV. ' ^ 

Duresncl e Verdier. 

Dur. ( rileggendo il biglietto ) I mici occhi non m' hanno 
ingannalo. 

Ver. Sei qui , Duresnel ? 

Dur. Verdier!... (Ah! ora comprendo il senso ambiguo 
de’ suoi epigrammi !... viene a godere del mio disonore ! 
Comprendo madama Beauprc .... era ella» la mia came- 
riera die scusava mia moglie! ed è lui.... è il mio amico, 
che l’ accuserà). ( forte ) Ah ! sei tu ? già di ritorno ? 

Ver. La mia inquietudine mi riconduce ; vidi tua moglie 
in uno stalo tanto allarmante!... 

Dur. Ma no ; ella non è ili istato tanto allarmante; tu sci 
d’ una esagerazione !... 

Ver. Ah ! tanto meglio, mio buon Duresnel .... tanto me- 
glio .... Fu quell’ imprudente Gerard-,- che co' suoi ridi- 
coli lamenti .... 

Dur. Eh ! tu non cessasti di provocarli .... 

Ver, lo, non credo. Tu m’hai inolio male compreso. Vi 
sono tanti che si allarmano mule a proposito , altri che 
dovrebbero allarmarsi !... 

Dur. Prima di tutto che t’ importa ? e perchè le tue buf- 
fonerie , i tuoi continui propositi sopra un soggetto 
di tale natura ?... Te lo dissi le tante volle : nella tua 
posizione sociale avvi certo rispetto umano che dovrebbe 
chiuderli la bocca !... Ma no, non vi è dorma clic il si- 
gnore non perseguiti colle sue. galanterie .... 
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Wr. Come!... non vi è donna!... 

L)ur . Sì.... la moglie di Gerard! Si dico che tu eri assi- 
duissimo alla fattoria, sollecito!... E so, come suppon- 
go , tu avessi avuto fortuna presso Augustina , credi tu 
che sarebbe generoso il vendicartene gettando germi ili 
gelosia nello spirito di suo marito ? 

Ver. Ti giuro che da lungo tempo .... 

Dur. Si, ora questa, ora quella ! Allorché non si ha più al- 
cun freno, quando si sono spezzati tutti i legami di fa- 
miglia.... quando si è ripudiata la moglie, si cerca di 
far traviare quella degli altri .... 

V«r. (da sè) Sarebbe forse istrutto?... 

Dur. Quando si è affrontato lo scandalo, si ride, si godo 
dello scandalo altrui ! • 

Ver. Tu mi tratti ben severamente!... ma non mi farai 
mai cambiare di parere a questo riguardo. Sostengo die 
è vergognoso per un uomo il soffrire in silenzio un si- 
mile affronto ....' 

Dur. ( strofinando il biglietto ) Senza dubbio !... Quando 
egli ha le prove alla inano.... non deve soffrirlo !... Ma 
Gerard non 1* aveva questa prova ! 

Ver. Eli ! via ! un giovinetto vicino a sua moglie a undici 
ore di sera! 

Dur. (da sè ) Undici ore di sera ! Quale rimembranza ! 

Ver. Gerard mi lm consultato .... c non ho creduto di do- 
vergli rifiutare i miei buoni uffici .... 1’ ho condotto «lai 
mio causidico , e già i scrivani stanno stendendo la do- 
manda di separazione .... 

Dur. I)i separazione ! Tu gli consigliasti la separazione ? 

Ver. JNicrit’ altro .... non verrò accusato d’ essere rigori- 
sta ... . però hannovi delle circostanze nelle quali (a 
morale ci fa un dovere.... 

Dur. (da sè) Ed io- pure .... arriverò a tal passo !... 

l’or. Oli ! nessuna considerazione potrebbe trattenermi , c 
se il mio migliore amico mi chiedesse un consiglio ....„ 

Dar. (da sè) Ardirebbe J 

Ver. Sì, lo confesso.... quando pure si trattasse del mio 
migliore amico .... di quello che mi è più caro al inoiir 
do .... non esiterei . 

Dur. (interrompendolo) Ebbene !... io.... se fossi stato in- 
gannato, e se il mio migliore amico si avvisasse di il- 
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luminarmi, o sorprendere la caia confidenza, io lo terrei 
per un vile !... e colla sua vita gli farei pagare la mia 
.ingiuria. N 

Ver. Chi mai si permetterebbe ? Non sarei io certamente, 
puoi esserne certo, (da sè ) Mi ha compreso, {forte) Ma 
lasciamo stare il disgraziato Gerard .... 

Dnr. Sì.... lasciamo stare Gerard. 

Ver. Il nostro contratto di matrimonio ha sempre luogo ? 

Dur, E perchè non dovrebbe aver luogo ? 

Ver. E vero !... Ma che ho oggi per la testa ? Non m’ hai 
tu detto di preparare alcune note? duecentomila franchi, 
non è vero? Non hai nessun’ altra istruzione a darmi? 

Dur. Non ne ho altre. 

Ver. Quanto' ai vantaggi che deve assegnare il futuro spo- 
so .... ti rimetti a lord Talmours?... 

Dur. Lord Talmours !... - 

Ver. Ti rimetti in lui ?... 

Dur. Sì certo !... egli è sì grande .... sì generoso !... ( da 
sè) il vile l... 

Ver. Va bene!... addio dunque, amico mio.... L’atto sarà 
preparato, e tu mi rivedrai a otto ore!... Ma che hai? 
ini rispondi appena!.,. 

Dur. Che vuoi eli’ io risponda?... l'atto sarà preparato!... 
tu verrai.... noi Io firmeremo.... {da sè) Firmarlo.!... 
piuttosto la morte !... 

Ver. Buono!... tutto è conchiuso... tutto va a maraviglia!... 
Mio caro Duresnel!... quanto invidio il tuo stato! 

Dur. Oh sì!..., è superbo!... 

Ver. A rivederci !... ti lascio .... ed è ancora per occupar- 
mi di te! {esce) 

SCENA V. 

Duresnel solo. 

Non so come io sia stato capace di contenermi si a lun- 
go L. leggiamo!... voglio rileggere ancora!... Sì.... ò 
lei !... ecco quella scrittura che veniva a ripetermi inces- 
santemente l’elogio del camerata di mio figlio!... {legge) 
il Giorgio , m’ avete ingannata !... bisognava chiedere 
Fanny sci mesi sono. Giorgio, non dipende più da voi 
il fare la felicità di mia figlia. » Giorgio, sempre Gior- 
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gio ! . . . in questo nome di famigliarità quella semplice 
creatura non vide che un’ espressione affettuosa 
ella non vi trovò che le tenere premure d’una ma- 
dre; ed io ... . io vi trovo tutto un delitto, tutta la mia 
onta , tutto il mio obbrobrio! ... Oh! gli infami ! . . . 
come mi hanno ingannato !... Quanta immoralità !... 
quale odioso calcolo !... Ella lo accolse fra le sue brac- 
cia.... e lo getta ora in quelle di sua figlia!... e si cre- 
deva che io?... Ah! voi mi avete credulo uno di quei 
mariti condiscendenti che fanno traffico della moglie , 
della figlia, che vivono bene colla madre, col genero, 
accomodandosi a tutto, ed accettando l’onta all’ amiche- 
vole!... No, no!... La società ne ha già troppe di que- 
ste unioni scandalose ! Si soffrono , si tollerano ; ma vi 
sono ancora delle anime generose per svergognarle, e 
voi conoscerete tutti i guai che trascina seco 1’ adulte- 
rio !... Ella è là, presso i suoi figli ; si vada con questa 
lettera alla mano a degradarla ai loro propri occhi ; pro- 
nuncino essi fra la loro madre c me !... fu duopo oramai 
che noi prendiamo dal cuore de’ nostri figli quella parte 
di tenerezza e d’amore che ci siamo meritala! . . . Ma, 
no.... ciò non basterebbe! Questa sera, qui, svelerò la 
sua infamia! In faccia a tutti i suoi, la rimetterò fra le 
braccia del suo vecchio genitore ! Voglio che il colpo che 
mi ha percosso rimbombi nel cuore di tutta la sua fa- 
miglia!... e, quanto al suo degno seduttore, saprà se mi 
si oltraggia impunemente ! Sarà una guerra a morte ; se 
il padre soccombe , il figlio vendicherà il padre !... Ora 
mi rammento il loro imbarazzo, il contegno ipocrita di 
quel nobile lord !... Questo inglese creduto schiavo del- 
l’ onore .... è il più vile degli uomini! Marito di mia fi- 
glia, egli !... quale profanazione !... No, tu non 1’ avrai , 
miserabile ! (ua al tavolino per iscrivere) È tempo an- 
cora!... Si, ciò è molto meglio; dovrei aspettar troppo!... 
Lord Talmours... a firmare il contratto... questa sera... 
giuro .«. che uno di noi due non vi sarà ! 
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SCENA VI. 

DuresncI seduto , Gerani. 

Ger. Chiedo scusa, signore, ma 6 assolutamente necessario 
ch’io vi ]>arli. 

Dur. Vi ascolto. 

Ger. Vengo a pregarvi a mani giunte, mio caro padrone!... 
abbiate la bontà di obbliare la scena inconveniente che 
feci questa mattina ; ci va del mio riposo, della mia fe- 

. licita ! 

Pur. Bene, bene; Gerard.... non vi penso più. 

Ger. Ah ! signore, che ho mai fatto, e che cosa mai stava 
per fare ? Quel bruito signor Yerdier ! che cattivo ca- 
rattere! E un uomo abbomiuevole ! egli solo è causa di 
tutto ! Quando non fu più presso di tue , mi fu impos- 
sibile di dare una sola prova contro Augustìna. Tutti 
que’ maligni scrivani del procuratore che tìngevano di 
compiangermi, mentre ridevano invece sotto i balli, mi 
hanno , come si suol dire , sconcertato .... conobbi che 
rappresentavo là una parte singolare, e che in seguito 
sarei stato costretto ricorrere agli avvocali che fanno i 
bei parlatori , e si divertono a ricreare il pubblico .... 
Mi accorsi di ciò quando ero del giurì. E poi , accusare 
la 'propria moglie davanti al tribunale, ove tutta la gio- 
ventù d’ Arpajon non mancherebbe di recarsi per ve- 
dermi, e per soprappiù divertirsi a Lr chiose a mie spe- 
se ! Infine uscii dallo studio come vi era entrato , e ri- 
fiutai di firmare T atto d’ accusa ; me lo fecero pagare 
egualmente ... ma, non importa, mi allontanai di là senza 
attendere neppure il resto. 

Pur. Va bene, Gerard; tutto ciò ripugna infatti all’uomo 
d’ ouore. 

Ger. Non ho ancora finito , signore ; andavo a trovare il - 
mio Luigino al suo collegio Stanislao.... correvo, urtavo, 
spingevo lutti a rischio anco di farmi schiacciare, quando, 
all’ angolo di via Grcnelle, do uno spintone ad un si- 
gnore, che sentendosi trattalo in tal guisa si rivolge.... 
e, sì signore ! era il nostro sotto-prefetto, lo , che non 
‘avevo ancora avuto il tempo di riflettere, feci la bestia- 
lità di raccontargli la mia disgrazia ! Ma , compare Ge* 
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rard , |ni ha detto , se voi fate strepito nella comune , 
non potete più restare maire. Non essere più maire , 
signor Duresncl! Non essere più la prima autorità del 
paese ! un posto che è stato 1’ ambizione di tutta la mia 
vita ! 

Dur. {da sò) Ed io se faccio dello strepito... domani, quale 
scandalo !... 

Cer. Sii sostenne eh’ io ero pazzo , c poi mi disse tanto 
bene di mia moglie , che in verità non sapeva più ove 
mi fossi .... Non credevo più a niente , tanto più che 
dalle sue parole potei rilevare che la mia Ultima bambi- 
na era caduta ieri, c che il giovane studente era andato 
alla fattoria perchè il nostro buon curato 1’ aveva man- 
dato a cercare. 

Pur. Ma sì, amieo mio, tutto ciò è naturalissimo. 

Cer. Oh! l’ho ben pensato. Quando arrivai al collegio o 
abbracciai mio figlio.... Ah! signore, le carezzo di 
quel caro ragazzo mi hanno fatto del bene! . . . Povero 
Luigino! Se io lasciassi la fattoria, mi priverei de’mezzi 
di continuare la sua educazione , e poter più tardi Imi- - 
ciarlo nella carriera degli impieghi o dello stato eccle- 
siastico ; e quando mi ha chiesto nuove di sua madre , 
non ho trovata la forza di dir male di essa in faccia a 
lui. 

Dur. (da sii) Quale lezione ! 

6’er. Eppoi , se gli si proponesse di scegliere fra Augu- 
stina e me, chi sa? potrebbe anche preferire sua madre, 
e lasciarmi solo per andare con lei. 

Pur. (da sò) E non vi aveva pensalo ! (forte) Sì , amico 
mio, le madri hanno contro noi delle armi possenti sui 
loro figli !... 

Ger. L’ho già veduto più volte, signore.... Allorché il ma- 
rito e la moglie si separano, i figli ne sono quasi sempre 
le vittime ! c fra'aleuni anni .... se si trattasse di mari- 
tare la nostra piccola Giulia .... vi penserebbero bene 
prima di imparentarsi colla nostra famiglia ! 

Dur. (da sò) 11 suo amore paterno ha superato il mio ! 

Ger : Insomma, mio caro padrone , consigliatemi.... 

Dur. Consigliarvi .... io? (da sò) E fra pochi momenti !... 

Ger. So bene che in città voi altre persone distinte .... in 
questi affari , avete dei mezzi clic noi non conosciamo ! 
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Dur. Ah 1 sì, noi ne abbiamo .... , 

Ger. Voi altri che avete avuta una grande educazione .... 
voi vi uccidete !... 

Dur. Oh ! Gerard, uccidersi ! Abbandonare tutto ciò che si 
ha di più caro ! Attaccare al suo nome la memoria d’ un 
suicidio? • 

Ger. 0 per meglio dire .... avete i duelli !... Voi vi bat- 
tete .... 

Dur. Vi sono delle offese che vogliono sangue! 

Ger. Sì.... quando non avete il coraggio di distruggervi.... 
voi vi fate bruciare le cervella da un altro !... 

Dur. Ma .... abbisognano delle prove , amico mio , e voi 
non ne avete .... 

Ger. No, non ne ho. 

Dur. Ah! quanto siete felice, Gerard ! Vostra moglie è in- 
nocente .... ella non vi ha ingannato .... 

Ger. Finché saprò di avere la vostra approvazione, signo- 
re .... la vostra stima .... non temerò nulla !... Ditemi.... 
bisogna dunque eh’ io ritorni ad Arpajon ? 

Dur. Sì, amico mio!... Partite! ritornate a casa vostra. 
(da sè) Ed io andrò a vendicare l’onore della mia!... 

Ger. Procurerò di superare il inio dolore , e quando mi 
mancherà la forza.... ebbene! allora verrò a Parigi .... 
andrò a vedere mio figlio.... e per lui, sì, per lui avrò 
il coraggio di sopportar tutto ! 

SCENA VII. 

Giulio e detti. 

Giul. Ah! Siete qui, Gerard?... 

Dur. (da sè) Mio figlio !... Ah ! eh’ egli stimi sempre sua 
madre ! 

Giul. Ebbene!... Siete più ragionevole? 

Ger. Sì, signor Giulio .... Sono ora pienamente convinto ... 
Il vostro signor padre, che è di sangue freddo , c che 
vede le cose con calma , mi diede dei buoni consigli .... 
c li metterò in pratica .... 

Giul. Venite, mio buon padre, venire a mettervi a tavola 
con noi .... 

Dur. Sì, vengo con tc, mio figlio .... caro Giulio ! (lo ab - 
braceia) 
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Giul. Che avete, padre mio ? 

Dur. Niente , amico mio .... niente; (da sè) e i notai sono 
convocati ! 

Giul. Mia madre vi prega di scusarla .... 

Gcr. Vi saluto, signore ; vado a sbrigarmi e procurare di 
arrivare prima del solto-prefetto per pregarlo di non dir 
nulla. ’ ' 

Dur. Addio, Gerard.... faceste benissimo a venire a tro- 
varmi, ve ne sono ben obbligato ! 

Giul. (da sè) Egli è incomprensibile ! 

Dur. (da sè) Come mai evitare uno strepito ?... si trovano 
sempre mezzi per rompere un contratto.... e la mia ven- 
detta non mi sfuggirà .... 

Giul. Venite, padre mio,... Fanny è Ut.... voi pranzerete 
coi vostri figli,! ( escono ) 


.. i 

PINE DtìLl.’ATTO QUARTO. 
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SCENA PRIMA. 

t 

Fanny , madama Bcaupré , servi. 

I'amy Animo, Ballista, sollecitale ! dei lumi su questa ta- 
vola ; è' qui che dev’ essere segnato il contratto 1 Delle 
penne, un caiumajo, osservale se non manca nulla. 

lìeaup. Che mai succederà ! (da sò) 

Fanny E tu , madama Beaupré , va dunque a prevenire 
mia madre : vi sono già dieci o dodici persone nel sa- 
lone .... mio padre è obbligato a restarvi per ricevere 
gl’ invitati .... Oh t osserva, vedi tu quel grosso signore 
che parla con lui ? È il presidente , quegli clic ha tanta 
amicizia per Giulio, e che vuol farlo ammettere al foro ! 
Quel buon Giulio , è pure lui che mi ha maritata !... 

Deaup. Mia cara Fanny , voi non siete ancora maritala ; 
non sapclc ciò che sia un contratto ! 

Fanny Con lord Talinours ! vi è egli forse a temere qual- 
che cosa? Egli promoverc. delle difficoltà!... è come me, 
bada poco a cose d’ interesse. 

Bcaup. Ragazza mia, ho maggiore esperienza di voi! ( en- 
tra da madama Duratici) 

Fanny Ah ! Ecco il migliore de’ miei amici ! 

SCENA II. 

Verdier c detta. 

Ver. Onore alla regina della festa ! 

Fanny Mio buon signor Verdier, vi cercava dappertutto 
già da un’ora! ch’io vi ringrazii dunque mille e mille 
volte di tulle le vostre bontà. 

Ver. Le mie bontà!... 

Fanny Quando vi lasciai prima del pranzo , era finita, io ' 
non aveva più speranza!... Vi ricordate bene com’era 
in collera mio padre; non so ciò clic abbiate fatto per 
pacificarlo; ma lo trovai in tal calma , in tale tranquil- 
lità!... c, se è possibile, ancor più tenero, più amore- 
vole clic al solilo. 


Digitized by Google 



<»7 


LA MADRE E LA FIGLIA , ATTO QUINTO. 

Ver. Sono ben contento di sapere elle fui io... 

Fanny È deciso che tutti i giorni io vi debba nuove ob- 
bligazioni : voi siete veramente la provvidenza «Iella no- 
stra famiglia. Ma ditemi un po’ dunque, che aveva mio. 
padre? non ho mai potuto spiegarmelo. 

Ver. Nè io ardisco spiegarvclo , temerei d' ingannarmi. 

Fanny Egli accusava mia ma«lrc di opporsi a questo ma- 
trimonio ! quella buona madre ! Ella trovava certo lord 
Talmours troppo riec«) per me, ed era per delicatezza; 
e poi , vi sono molle madri che non vogliono maritare 
la loro figlia ad uno straniero; perchè, vedete bene, se 
avesse a scoppiare la guerra cogli Inglesi !... 

Ver. Ah! sì, sarà forse ciò! 

Fanny Ella non sa che sono decisa di fare prima i mici 
patti ; sci mesi a Londra e sei mesi a Parigi. Ah ! ch’ella 
si assicuri.... Sarò sempre francese di cuore! non ebbi 
mai la smania d’ essere in tutto inglese. 

Ver. Sembra dunque , mia cara ragazza , che adesso tutti 
sieno d’ accordo ? 

Fanny Senza dubbio ! Dopo che voi avete tutto pacificato, 
mio padre venne a tavola fra Giulio e me; era sì com- 
mosso ! ci prendeva le mani , ci opprimeva di carezze ; 
grosse lagrime sgorgavano da’ suoi occhi... tutti segni di 
gioia- 

Ver. E madama Durcsnel ? 

Fanny Mia madre non era in istato ancora di pranzare con 
noi ; ma mio padre mandò ad informarsi di sua salute, 
e l’ha fatta pregare di esser pronta per questa seni a se • 
gnare il contratto. Io, andai ad abbracciarla, feci la mia 
toilette, ed eccomi qui 1 Lord Talmours può venire ; non 
si aspetta che lui. 

Icr. [das è) In verità, ella è tanto contenta che mi com- 
piaccio della mia confidenza di questa mattina. Hanno 
bel dire: eccone una prova, la cattiveria è buona a «jual- 
chc cosa ! ' * m 

SCENA III.. 

Madama Duresnel c i suddetti. 

Fanny (alla madre) Ah! eccoti, finalmente! 

il/. Dur. Eccomi, mia cara Fanny; perdonami se ho un 
po’ tardato. 
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Fanny Buona madre !... ti senti meglio, ne sono certa. 

M. Dur. Sì, mia cara; mentre godo di tua felicità, ini 
sento affatto bene. 

Ver. Ciò si vede, madama ; è impossibile d’esser più bella! 

ili. Dur. Signor Verdier, voi siete sempre troppo galante. 

Fanny Non è vero che sta benissimo? Osservate, noi ab- 
biamo due vesti uguali ; si potrebbe crederci due sorelle. 

SCENA IV. 

Duresnel e i suddetti. 

i 

Dur. Madama la vostra assenza è notata, mi furono fatte 
mille interrogazioni .... 

il/. Dur. Vi- seguo, amico mio.... 

Dur. Soffrite voi meno ? 

il/. Dur. Sì, mi sento benissimo. 

Dur. Tanto meglio, ne godo infinitamente: ma, andate, 
di grazia, mentre non si saprebbe che pensare.... 

Fanny ( osservando nel fondo ) Ecco precisamente lord 
Talmours che entra con un vecchio signore. Senza dub- 
bio è il nolajo. 

IH. Dur. Corro ad incontrarlo. 

Dur. Vengo con voi, madama. Vieni , Fanny; dammi la 
tua mano e resta sempre presso di me. [da sé) Trovar- 
mi in faccia a lui !... quale supplizio ! 

Ver. lo mi stabilisco qui colle mie carte attendendo il mio 

• caro confratello, 

Dur. Te lo conduco !... ma, te ne prego , sollecita , ardo 
dall’ impazienza di finirla (escono). 

SCENA V. 

Verdier solo. 

Ebbene! eccolo fatto questo matrimonio, o presso a poco. 
Eh ! mio Dio ! il mio amico Duresnel è come tanti al- 
tri mariti di mia conoscenza. Sa, o non sa: ma è asso- 
lutamente la stessa cosa!... Eh ! ne vedo, là, frammezzo 
a quelle buone teste della corte reale .... quelle leste ir- 
removibili ! Per quei signori (quei che sanno) certo che 
il primo momento è penoso : tanno un po’ di chiasso , 
montano un po’ in furia.... ma poco a poco si calmano* 
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e si tengono alle vecchie abitudini. Lo stato dell’uomo am- 
mogliato è d'altronde per sè stesso uno stato di rassegna- 
zione., e, per avere la pace, stanchi della guerra, si prende 
un partilo, si tace. Io solo ebbi il coraggio di affrontare 
e rompere le abitudini contratte, e provcdcrc alla mia li- 
bertà!... Io solo, c cjuel buon Gerard, quell’ eccellente 
Gerard! bisogna anzi convenire ch’egli mostrò una buona 
volontà poco comune... Il diavolo mi porti se credo col- 
pevole la sua Augustina ! La donnetta è onesta, io potrei 
accertarlo. Ma.... così- va il mondo.... Se non vi è nien- 
te, dello scandalo, e qui dove tutto è provato, nemmeno 
una parola. Ecco che cos’c la buono compagnia! Ma rileg- 
giamo questa nota prima di sottometterla al confratello. 
Qual notajo ci avrà mai condotto questo lord Talmours ? 
forse il giovane e elegante Derfucil. Ma no , mi dimen- 
ticava clr’ egli ha fallito.... Che fosse il vecchio Durand? 
No, egli non lavora alla sera ; si è fatto principale azio- 
nista del teatro per poter andare fra le quinte. Per 
tacco ! vorrei bene che fosse il mio caro amico Duro- 
cher , un altr’ uomo di cuore è quello. Si era diviso da 
sua moglie.... ebbe la debolezza di riunirsi; ma si è se- 
parato una seconda volta ; ceco come siamo noi altri 
notaj 1 

scena vi; *' 

Vcrdicr, Giulio, lord Talmours, Notajo, quattro testimoni. 

Giul. Venite, signore, mio padre mi ha incaricato di pre- 
sentarvi il suo vecchio amico, il signor Verdier. 

Ver. Notajo onorario, antico sindaco. 

Giul. I signori testimoni. 

Tal. ( presentando il notajo) Il signor Godard.... 

Ver. Oh ! è il marito di mia moglie ! 

Not. Ehi ma.... è il primo marito di mia moglie.... 

Tal. (a Verdier) Oh! se avessi potuto prevedere.,.. 

Giul. (a Godard ) Mille scuse .... signore .... 

Not. {da sè) Avrei ben volontieri fatto senza di questo 
incontro. 

Ver. L’avventura è piacevole, c la racconterò! . > 

Tal. Credete che sono confuso... 

Fior, dram., voi. IX, an. I. . 0 5 
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Ver. Ma , niente adatto ; tutt’ al più , è al signor Godard 
che dovete delle scuse; mentre io non posso provare 
altro che piacere a trovarmi col signore..,; gli devo , 
troppe obbligazioni. ’ 

Noi. Ed io, signore, vi devo troppa riconoscenza .... 

Ver. Siete ben buono, signore.... Eh! mio Dio! tutto di- 
pende dai caratteri. D’altronde, si fa divorzio... e, s’in- 
teressa poi sempre alla persona.... Mio caro confratello, 
se non v’è indiscrezione a chiedervi notizie di madama 
Verdier.;.. perdono... di madama Godard, voglio dire... 

Noi. Mio caro maestro, sono sensibilissimo. 

Ver. Dice ella sempre molto male di me? 

Noi. Ella non mi ha mai parlato del signor Verdier. 

Ver. Oh! è una donna che sa vivere, e preziosissima poi 
per un notajo! Fa sì bene gli onori di cosa! Già tiri dai 
mici tempi la sua società era scelta fra tutto ciò che Pa- 
rigi ha di più brillante. 

Noi. E a lei che devo l’onore di conoscere lord Talmours. 

Ver. L’avrei scommesso. : . 

Tal. Signori, pensate voi altri a stipulare il contratto; 
ma non state a cambiar ..sillaba di quanto ho disposto 
.. a favore di madamigella Duresnel ! Le dono tulle le 
mie sostanze .... e se trovaste qualche mezzo per pre- 
venire un giorno qualunque contestazione .... signor 
Verdier .... mi obblighereste .... ve ne sarei ricono- 
scente ! 

Ver. Milord .... se il signor Duresnel stipulasse egli stesso 
gl’interessi di sua figlia , sono certo che metterebbe 
dei limiti alla vostra generosità.... mi felicito doppia- 
mente di fare le sue veci, mentre posso secondare le vo- 
stre nobili intenzioni.... 

Giu/. Andiamo, signori.... entrate, vi prego.... 

Ver. A voi, mio caro confratello .... 

_ Noi. Dopo di voi, signor Verdier... voi siete mio anziano. 

Ver. È giusto!... sono il primo.... in data!... (escono) 

SCENA VII. 

Talmours, poi Giulio. 

Tal. Mi abbandono agli altri, lascio che facciano ; e non 
so a dir vero se ciò che succede quest’oggi non è un 
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sogno ! Poco fa, salutando quell’uomo rispettabile, cre- 
detti vedere che i suoi occhi evitavano i miei.... la sua 
voce era alterata!... - 

Giul. (sortendo dal gabinetto e da sè) Essi sono là ... . 

. Nessuno può udirci. • 

Tal. Vieni, Giulio.... amico mio.... mio fratello!... ch’io 
ti parli della mia felicità!.!.. A che guardi tu?... non mi 
dici nulla?... Giulio.... io ti stendo la mano!... 

Giul. Lord Talmours.... voi non sposerete mia sorella! 

Tal. Come?.., 

Giul. Voi non la sposerete .... So tutto!... 

Tal. Che sento! Giulio.... • - 

Giul. Ancora una volta, so tutto. Non esigete una parola 
di più .... 

Tal. Disgraziato! Lo diceva bene; non era che un sogno. 

Giul. Il tempo stringe, signore.... a momenti verranno! 
mio padre non ha alcun sospetto .... 

Tal. Posso sperarlo?... 

Giul. Se ne fosse istrutto.... sareste voi qui? Però egli 
non è tranquillo.... non so ciò ch’egli mediti.... 

Tal. Ma, amico mio.;. 

Giul. Questo matrimonio non si farà ... lo giuro sulla vita 
di mia sorella !... 

. SCENA Vili. . 

'* • Fanny e i suddetti. - • 

; * * i 1 *. * 

Fanny ( correndo ) Che fate voi qui* signori ? mi avete l’aria 
di due cospiratori .... Ma clic > non si firmerà questo 

( contratto? Dove sono dunque i notaj? . . . 

Giul. Mia cara Fanny .... quanto prima tutto sarà termi- 

. nato!... r 

Fanny Ve ne avverto, signor Giorgio, non vi trovano trop- 
po galante.... e se non venite subito subito, non .saprò 
come scusarvi.... 

Tal. Madamigella .... 

Fanny Andiamo, via, non vi- fate aspettare; sono orgo- 
gliosa di potervi mostrare, c vado a conservarvi un po- 
sto presso di me, a fianco di mia madre. 
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SCENA IX. 

Durcsncl e i suddetti. 

Dur. (da sè) Eccolo, c ancora co’miei tigli ! Va, figlia mia, 
va a raggiungere tua madre ; e tu , Giulio .... quei si- 
gnori devono aver terminato, va a prevenirli. 

Giul. Padre -mio.... 

Dur. Va, mio buon amico , soddisfa la nostra impazienza. 

Fanny Sì, la nostra impazienza.... spicciatevi, padre mio! 
Mio buon Giulio, non ti ha.mai amato tanto ! (ella esce 
dal fondo. Giulio va nel gabinetto) 

SCENA 'X. 

Duresnel e Talmours. 

Dur. Milord, ieri sera qui-, all’ora stessa, vostra signoria 
fece prova di presenza di spirito , di sangue freddo ; 
oggi ne abbisognate ancora. Quest’ infame contratto non 
sarà firmato l Eppure la vostra presenza in’ è divenuta 
necessaria. Agli occhi di tutta quella gente che ci os- 
serva, innanzi a’ mici figli, innanzi a questi notaj , mi è 
necessario uno strepito ( lord Talmours fa un movi- 
mento ); ma uno strepito che provi bene che le vostre 
visite in casa mia non avevano altro scopo che un ma- 
trimonio. Voi mi comprendete , milord , e se vi rimane 
qualche sentimento d’ onore , troverete giusta la mia 
condotta ( Talmours tace). A tempo opportuno avverti- 
remo alla cura di mia vendetta. Ilo la disgrazia d’ esser 
padre, milord , e, a questo titolo , spero che la signoria 
vostra vorrà accordare qualche dilazione ! Ch’ella non di- 
speri del mio risentimento; le giuro che fra poco noi 
ci rivedremo .... M’ ha ella inteso, nobile lord? 

Tal. (freddamente) Signore, giunge vostro figlio!... 

SCENA XI. 

Gli stessi, Giulio, Verdier, Notajo o testimonii. 

Giul. (da sè) Gli ha parlato. ( piano a Talmours) Che vi 
ha detto f m 

Tal. (a Giulio) Egli nou sa nulla. 
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Ver. Sarebbe impossibile il trovare un più amabile con- 
fratello di maestro Godard ; in un momento noi siamo 
stati perfettamente d’ accordo sulle clausole fondamentali. 

Not. Credete, o signore., ch’egli ò un giorno felice per 
me quello in cui. .. 

Ver. ( da sè ) Oh ! oh t il confratello s’ imbarca nel senti- 
mentale ! 

Not. E sarò ben contento di poter riunire un giorno in un 
solo studio i titoli , l* affezione ed i contratti delle due 
famiglie. 

Ver. Bene obbligato, mio caro maestro ! (dà sè ) Con tutta 
la sua affettata sensibilità sarebbe capace di soppiantare 
la clientela del mio successore, (forte) Ma, se noi pas- 
sassimo alla lettura degli articoli !... 

Tal. (da sè) Si, è su me che bisogna attirare il disonore ! 
(forte) Permettete, signori; io ripongo senza dubbio 
molta confidenza nel signor Verdier, ma da lungo tem- 
po, parmi, egli ò estraneo agli affari, c .... 

Ver. Che dite, milord ?... Ho l’ onore di far considerare a 
vostra signoria che le sue osservazioni a mio riguardo 
sono poco obbliganti. 

Tal. Signor Verdier.... quando si fanno affari,... quando 
si tratta d’ affari .... ed un contratto di matrimonio è 
un affare .... non si sa mai prestarvi sulìiciente atten- 
zione .... ed ho 1’ abitudine inoltre di non riportarmi 
che a me stesso. 

Giul. (da só) Che intende fare? 

Dur. Si dirige a Verdier!... mi ha prevenuto! 

Not. Vi prego credere , milord , che ho seguito in tutto 
le vostre intenzioni .... 

Tal. Tutto ciò che faceste va benissimo, signor Godard.. . 
ne sono certo ; si tratta ora degli articoli che non co- 
nosco, degli articoli preparali dal signor Verdier. Venia- 
mo al fatto , al punto essenziale : la costituzioue della 
dote. 

Ver. Sia, milord, veniamo alla costituzione della dote! 
(da sè) Eh, per Dio, se gli prendo voglia di pungermi 
sul vivo s’inganna a partito .... ÌN’ou ho tutta l’opinione 
per questo matrimonio, io ! 

Tal. Osservale, signore; si dauuo duecentomila franchi .... 
Ma è stipulalo che siano in contante ? 
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Ver. Come, in contante! ciò non è mai stalo convenuto... 
(a Duresncl) Tu non avevi l’ intenzione .... 

Pur. No certo ! 

Ver. Ebbene ! lascia fare a me .... non dire una parola .... 
e non avrà bel giuoco. 

Not. Però .... milord .... 

Tal. Perdono, signor Godard.... Ebbene, signor Verdicr, 
attendo una vostra risposta; qual dilazione?... a qual 
epoca ?... 

Ver. Il signor Duresnel vi pagherà la rendita de! cinque 
per cento.... e vi rimborserà a piacimento. 

Tal . Non ò così ch’io la intendo! a piacimento, è inde- 
terminato! Si vedono tanti cambiamenti subitanei nelle 
fortune!... 

Ver. Nella fortuna d’ un magistrato ? ma noi non abbiamo 
preso informazioni su quella di vostra signoria. 

Ciul. Ida sè) Egli.... sì grande, leale!... 

Nat. Milord, voi avete tutte le cauzioni.... ipoteche. . . . 
privilegi di primo ordine..... 

Tal. Signor Godard.... permettete!... E così... signori?... 

Ver. Ah! si puntiglio; ebbene, anch’io! non la sposerà! 

Tal. Allorché discuto sulla dote , credo difendere gl' inte- 
ressi di madamigella Duresnel ed i miei .... 

Ver. Questo è uno scherzo, milord .... 

SCENA XII. - 
Fanny e i suddetti. 

Fanny (piano a Giulio) Che c’è! una discussione! 

Giu/, (c. s.) Cara Fanny, ascolta tu stessa! 

Not. (piano) Guardatevi, milord, la futura sposa è là ! 

Tal. (da sè) Fanny!... ella mi vede! mi ascolta! Un ul- 
timo sforzo! (forte) Le mie pretese non hanno niente 
d illegittimo, e faccio dal canto mio bastanti sagrilici... 

Fanny (da sè) Sagrifiei!... 

Ver. A quanto vedo, milord, voi cercate di sciogliervi dal- 
l'impegno... c sarebbe certo più leale il farlo francamen- 
te, che mettere in campo delle difficoltà indegne d’ùn 
uomo quale voi siete. f 

Tal. Signore.... voi vi dimenticate!... dite piuttosto che 
queste stesse difficoltà non sono che un pretesto da 
parte vostra. 
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Dur. (da sè) Tutta questa scena mi 6 insopportabile 1 

Ver. Milord, sono queste le vostre ultime parole? 

Tal. Sì, signore, non mi curo gran fatto di questa som- 
ma.... ma è stato detto che riceverci 200,000 franchi, e 
pretendo averli immediatamente, o al più tarili il giorno 
delle nozze! 

Fanny ( corre vicino a suo padre ed esclama) Ah ! padre 
mio .... permettete che mercanteggino la figlia vostra? 

Dur. Mia Fanny, mia cara figlia!... 

Fanny Milord.... dacché voi cercate le ricchezze.... io più 
non vi convengo.... Io ne faccio troppo poco caso per 
aspirare all’ avvenire brillante che mi- avevate offerto ! 
Voi amate il danaro, milord..,, non avrete giammai la 
mia mano ! 

Ver. Bene, benissimo! ragazza mia! (da sè) Anche questo 
è andato a vuoto!... 

Tal. ( saluta profondamente Fanny ed il signor Dure - 
sncl , e si ritira senza profferire una parola ; nell’ al- 
lontanarsi, si trova presso Giulio al quale dice piano) 
Vostra sorella mi disprezza!... siete tutti vendicati!.,. 
Nè voi.... nè vostro padre, non mi rivedrete mai più tv.. 

Dur. (o Giulio) Giulio!... restate presso di me! 

SCENA XIII. 4 

Madama Duresnel e i suddetti. 

(Madama Duresnel entra , Talmours la saluta, e parte). 

M. Dur. Che cosa è stalo? Clic cosa è accaduto? Tulli 
gli amici si allontanano, e lord Talmours si ritira senza 
indirizzarmi una parola! 

Fanny Ah! madre mia! quanto ci ha ingannati!.., 

M . Dur. (piano) Tremo d’interrogare... (forte) Qual può 
essere la causa?... _ 

Fanny II danaro, madre mia, il danaro! 

Dur. Sì , amica mia .... una quistione sull’ epoca del rim- 
borso. . . . Voi non comprendereste nulla, (piano) Fra 
poco vi farò comprendere tutto, (forte) Vcrdier, datti 
l’ incomodo di venire domani, ho bisogno di parlarti .... 

Ver. A me? 

Dur. Sì, parleremo , faremo colazione assieme . . . tutti in 
famiglia... colla mia cara Amelia!... 
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Ver. {da sé) La sua cara Amelia!... Non capisco niente. 
{forte) Accetto con piacere. Addio, caro Duresnel ! Ma- 
dama, miei giovani amici, a domani, (a madama Beaupré 
che entra) Buona sera, madama Beaupré... (Non si dirà 
che sono io che ha sventato questo matrimonio) {esce). 

SCENA XIV. 

Duresnel, madama Duresnel, Giulio, Fanny, madama 

Beaupré. 

Fanny Madre mia , e voi, mio buon padre, i vostri pre- 
sentimenti non vi avevano ingannato; questo matrimo- 
nio non mi conveniva. Non ve ne affliggete !... Si, pro- 
vo, è vero, qualche dispiacere; ma non sarà di lunga 
durata. 

Giul. Vieni , sorella mia, noi abbiamo tutti bisogno di ri- 
poso. 

il/. Dur. Cara Fanny ! {abbracci unitola) 

Dur. {piano) Restate qui , madama ! 

Fanny Padre mio !... {abbracciandolo) 

Giul. Mia buona madre, quanto vi amo!... Padre mio! .... 
{escono con madama Beaupré) 

SCENA XV. 

Duresnel e madama Duresnel. 

f)ur . Vi devo una spiegazione, madama, eccomi a soddi- 
sfarvi. 

AI. Dur. Signore.... il vostro tuono mi spaventa ! 

Dur. Rassicuratevi !... Sarò padrone di me ! Non seppi io 
forse contenermi davanti a lord Tulmours? 

Al. Dur. Che volete dire? 

Dur. Voi me lo domandale? 

RI. Dur. Ah!... sono perduta! 

Dur. Oh! non temete da me nè minacele .... uè violen- 
ze .... non vi amo più !... 

RI. Dur. Per pietà , lasciatemi fuggire , non devo più ri- 
vedervi !... Toglietemi la figlia..,. non sono più degua di 
restare in mezzo a voi ! 

Dur. No , madama , voi non fuggirete !... voi resterete 
qui!... ci resto bene, io!... 
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M. Dur. Voi esigete?... 

Dur. No, non vi tìngerete indisposta , non vi accordo un 
ritiro , resterete presso di me !... Voi avete della for- 
za; ne avete più di quanto potessi immaginarmi !... Gli 
amici che se ne sono andati poco fa , gli amici curiosi 
e cattivi verranno ancora domani ad osservarci entram- 
bi: ci vedranno assieme, in mezzo alla nostra famiglia... 
Tutto è sciolto fra noi, signora ; io non sono più nulla 
per voi !.... Ma agli occhi del mondo, del quale bisogna 
temere il giudizio e rispettare 1’ opinione , sarò sempre 
lo stesso per voi, avrò le stesse premure, raddoppierò 
di riguardi .... 

M. Dur. No, no, giammai !... io non merito.... 

Dur. Non è per voi, madama !... è per mia figlia! Voglio 
eh’ ella si mariti, voglio che 1’ onesto uomo che chiederà 
la sua mano la riceva da voi .... Vi lascio Fanny, ve la 
affido .... e sarò tranquillo, mentre non vi abbandonerò 
piu! 

M. Dur. Ah ! Signore !... 

Dur. Ardisco sperare che non deste a nessuno motivo di 
sospettare sulla vostra cattiva condotta ?... 

M. Dur. Signore!... Signore!... 

Dur. Quanto all’unica prova che esiste contro di voi , io 
solo la possiedo : eccola ! u Giorgio, bisognava chiedermi 
Fanny sei mesi sono!... ii Ecco, questa prova più non 
esiste ! ( straccia la lettera) 

M. Dur. Ma voi, signore.... domani forse !... 

Dur. Vi ringrazio della vostra sollecitudine!... Ahi sì, 
avete indovinato! Sì, io sperava... io godeva della dolce 
idea di una segreta vendetta !... ma non avrò questo 
contento .... egli mi sfuggirà. 

M. Dur. Che dite? 

Dur. Quell'inglese.... si ucciderà, madama! 

M. Dur. Gran Dio! , 

Dur. Egli ha già fatto più che esporre la vita! Poco fa 
P ho insultato, e non mi ha risposto; e là, in presenza 
di vostra figlia, di quella che gli era tanto cara .... poi- 
ché l’ adorava, madama, e non ebbe mai amore che per 
lei.... egli si è freddamente spogliato del suo onore per 
salvare il vostro! Si ucciderà, vi dico, c dovrete vispoii- 
dere innanzi a Dio della morte d’ un uomo. 
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78 LA MvnitE K LA figlia, atto quinto. 

M. Dur. Al»! Signore!... voi siete inesorabile! 

Dur. {conducendola all’ uscio) Pasta! Rientrate, rientrate 
nel vostro appartamento !... E, ieri ancora .... là .... No, 
lo giuro , non vi riporrò il piede mai più ! Ah ! dovevi 
tu mai? tu.... Amelia!... 

M. Dur. Grazia, signore, per pietà!... 

Dur. Infame! ( ella cade su d' una poltrona ) Perdono .... 

non mi sento forza di sopportare ne morrò!. . . . 

Morire? No,- madama, vivrò .... vivrò vicino a voi !.. . 
Ah! figli miei! . . . miei cari figli!... Qual sacrifìcio esi- 
gete da me ! { entra nel suo appartamento) 


FINE DELLA COMMEDIA: 
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